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PARTE  PRIMA 

Inquadramento Generale 
 
1) Notizie storiche 

L'abitato di Canicattini Bagni ha origini recenti essendosi formata come feudo sorto nel 1681 ad opera 
del Marchese Mario Daniele e poi consolidata quale comune autonomo nel 1828, .  
Il suo nome più antico è "Bagni Canicattini" tratto da quello del feudo appartenente al suddetto 
marchese. Col trascorrere del tempo la voce "Bagni" è passata in seconda posizione e spesso per brevità 
la si tralascia. La popolazione ebbe un notevole incremento dopo il terremoto del 1693 dovuto 
all’apporto degli scampati delle vicine Noto e Siracusa.  
La morfologia urbana è tipica del razionalismo illuminista, a conferma dell’origine della città 
caratterizzata per le sue vie lunghe, diritte e parallele attraversate da altre perpendicolari che la tagliano 
in tanti rettangoli allungati nel senso delle direttrici longitudinali che seguono l’andamento delle 
isoquote; le traverse pertanto sono dimensionate secondo la massima pendenza talchè a volte si 
trasformano in scalinate. 
Il patrimonio architettonico e ambientale non è di particolare pregio, pur tuttavia si evidenziano due 
importanti opere: Il Ponte S. Alfano e la Chiesa Madre.  
Ponte di S. Alfano, antico costrutto di pietra dell'anno 1796. Al di sopra del ponte, stanno scolpiti, uno a 
destra e uno a sinistra della strada, in pietra da taglio del tempo, due personaggi, portanti ciascuno una 
bottiglia e un pane. 
La Chiesa Madre fu edificata nel 1796 come si evince da una lapide posta sul retro dell'abside. 
Consisteva in una navata corrispondente all'incirca a quella odierna laterale di destra. Intorno al 1852 si 
pensò di ampliarla e destinarla a Chiesa Madre. Stilisticamente riecheggia la Chiesa del Collegio dei 
Gesuiti di Siracusa. Più interessante si presenta il Degna di nota è inoltre l'architettura che si affermò nei 
primi del '900 ad opera di maestranze locali (gli scalpellini) che si sbizzarrivano nel decorare portoncini, 
balconi e finestre con tralci di frutta e di putti secondo lo stile liberty dell'epoca.  
L’economia era basata prevalentemente sull’agricoltura oggi buona parte della popolazione vive di 
terziario pubblico gravitando sulla vicina Siracusa nei confronti della quale esiste un forte flusso 
pendolare. E’ inoltre presente una modesta attività di trasformazione dei prodotti agricolo. Vi sono, 
inoltre piccole industrie per la lavorazione del marmo e della pietra calcarea da costruzione.   
Il patrimonio edilizio è costituito da abitazioni con elevazioni non superiori ai tre piani prevalentemente 
in muratura le cui condizioni sono fisicamente accettabili. Mentre sono meno accettabili le condizioni 
igieniche abitative in quanto in quasi tutte le abitazioni del tessuto urbano sono presenti delle chiostrine 
di ridotte dimensione e quindi insufficienti all’illuminazione e all’aerazione.   
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2) Il Territorio 

 
Prima di ipotizzare soluzioni di intervento sul paesaggio 

occorre conoscerlo in maniera approfondita. Studiandone 

le componenti fisiche e biologiche, quali il clima, l’assetto 

geologico, la flora e la fauna, ma anche tutti gli aspetti 

legati alla storia e all’opera dell’uomo…  

 

 

 

 

 

 

Inquadramento geografico e amministrativo 

Il Comune di Canicattini Bagni è posto nella parte sud-orientale dell'altopiano Ibleo, ha un'estensione di 
circa 12,48 Kmq e una popolazione residente di 7.519 unità (dati ISTAT 2001). 
 Il suo territorio confina a nord-est col comune di Siracusa, mentre a sud-ovest col comune di Noto, dal 
punto di vista topografico rientra nelle seguenti tavolette della carta d’Italia edita dall’I.G.M.: 

• Canicattini Bagni ( F°274 III°SW); 

• Floridia (F°274 III°SE). 
 

Il Comune di Canicattini Bagni dista:  
• circa 25 Km dal capoluogo di provincia Siracusa ed è collegato ad esso dalla S.P. n° 14 

“Maremonti”; 
• circa 15 Km dal comune di Floridia ed è collegato ad esso dalla S.P. n° 74; 
• circa 22 Km dal comune di Palazzolo Acreide ed è collegato ad esso dalla  S.P.     n° 14 

“Maremonti”. 
L’economia e l’occupazione del paese ruotano essenzialmente intorno all’agricoltura, all’allevamento, al 
commercio, all’edilizia, all’artigianato e servizi, mentre non bisogna ignorare la persistenza nel territorio 
di grosse sacche di povertà, dovute soprattutto all’alta percentuale di disoccupazione. 

 
Geologia  

Tutta la storia geologica della Sicilia è molto complessa, sia per la sua collocazione in un’area del 
Mediterraneo che è caratterizzata da un’estrema mobilità tettonica, sia per le caratteristiche sedimentarie 
delle rocce depositatesi in differenti domini paleografici, sia per le vicissitudini tettoniche che si sono 
succedute dal Paleozoico superiore al Quaternario. 
L’area è caratterizzata da terreni prevalentemente carbonatici appartenenti alla successione di soglia 
dell’avampaese Ibleo. Essa rispecchia pertanto la situazione ampiamente diffusa nell’intero altopiano di 
cui l’area in questione rappresenta una modesta porzione situata nella zona periferica sud-orientale. 
Ai terreni carbonatici si affiancano quelli della formazione dei monti Climiti, che con i terreni precitati 
mostrano rapporti stratigrafici di eteropia e di parziale sovrapposizione stratigrafica.  
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Il territorio comunale di Canicattini Bagni, risulta pertanto costituito, procedendo dal basso verso l’alto, 
dai seguenti tipi geolitologici: 
- calcareniti bianco giallastre (Membro Melilli); 
- calcareniti e calciruditi bianco grigiastre (Membro dei calcari di Siracusa);  
- calcareniti bianco giallastre (Formazione Palazzolo); 
- calcareniti e calciruditi superiori; 
- calcari e brecciati; 
- Alluvioni recenti; 
- Detriti di falda; 
- Materiali di riporto. 
 
Geomorfologia 

Lo studio delle dinamiche geomorfologiche di un territorio si rivolge alla identificazione delle forme del 
rilievo terrestre e dei processi che le hanno generate. Tali dinamiche, che sono dovute alla interazione tra 
i fattori climatici, morfologici e geologici, fanno sì che il paesaggio sia soggetto ad un continuo processo 
di modellamento. 
A tali fattori se ne aggiunge un altro, determinante per l’assetto geomorfologico, che è quello antropico: 
la valutazione sulle condizioni di stabilità dei versanti naturali condiziona in maniera fondamentale la 
scelta degli indirizzi di sviluppo a livello urbano in quanto trova implicazioni dirette in ogni tipo di 
attività. 
Nella Tabella 1 sono evidenziati i principali temi geomorfologici a carattere regionale che interessano il 
territorio in esame. 

 

Tabella 1 

 

Fattore Causa Predisponente Ambito Coinvolto Fenomenologie 

 

 

 

 

Clima 

-Eventi piovosi con intensità 

superiore ai 30mm/h nel periodo 

autunnale e primaverile 

 

-Mutamento in atto delle 

escursioni climatiche  

 

 

- Variazioni climatiche 

 

 

Aree aspre 

 

 

 

Sicilia orientale  

 

 

 

Sicilia orientale 

Incremento dei processi erosivi e conseguente asportazione 

degli accumuli derivanti da degradazione chimico-fisica. 

Trasporto di massa. Erosione concentrata. Scalzamento al 

piede dei versanti. 

Incremento spazio-temporale delle piogge con effetti 

amplificati delle fenomenologie erosive. Incremento dei  

processi di desertificazione dei suoli che diventano sempre più 

esposti all’erosione. 

Fenomenologie cliniche di dissesto a grande e piccola scala 

con formazione di gradonature morfotemporali del territorio, 

la cui individuazione permetterà di migliorare la conoscenza 

sulle tendenze geomorfologiche evolutive. 

 

 

 

 

 

Geologia   

- Struttura tettonica 

 

 

- Sequenze filiscioidi 

tettonizzate  

 

 

Sicilia orientale 

 

 

Sicilia orientale 

 

 

 

Dislocazione di ammassi rocciosi cartonatici con formazione 

di fronti rocciosi subverticali soggetti a crolli. 

Forti contrasti del comportamento fisico delle rocce in aree 

anche molto ristrette, combinazione di più fenomenologie di 

dissesto, determinazione di morfologie predisponesti 

all’erosione.  

Forti contrasti litologici e di permeabilità delle rocce 
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- Fronti di sovrascorrimento 

 

 

- Presenza di accumuli detritici 

quaternari con stabilità latente 

Sicilia orientale 

 

 

Fasce pedemontane 

predisponesti al dissesto dei versanti interessati dal contatto 

tettonico. 

Vulnerabilità elevata alle modifiche morfologiche per usi 

antropici 

 

 

 

 

 

 

Uso del suolo 

- Colture cerealicole 

 

- Pratiche agricole a ritocchino 

 

- Disboscamenti e incendi 

 

 

- Urbanizzazione incontrollata 

 

 

- Viabilità e infrastrutture di 

servizio a sviluppo lineare 

Zone interne 

 

Aree a coltivazione 

estensiva con pendenze 

>20% 

Aree di macchia e di bosco 

naturale ed artificiale 

Centri abitati ubicati in 

situazioni 

morfologicamente 

confinate 

Aree con propensione al 

dissesto alta o elevata 

Aggravamento dei processi di erosione idrica nei terreni arati 

per lunghi periodi dell’anno. 

Innesco di processi erosivi del suolo per rivoli  

 

 

Accelerazione di tutti i processi geomorfologici 

 

 

Innesco di processi erosivi e conseguente instabilità dei pendii, 

possibile riattivazione dei fenomeni naturalmente stabilizzati. 

 

Incremento dei dissesti per le modifiche del reticolo 

idrografico minore, effetti indotti dall’intersecazione di pendii 

instabili. 

 

Come già accennato, tra le concause primarie di innesco dei fenomeni di dissesto, l’uso antropico è 
sicuramente importante se consideriamo i cambiamenti che nel tempo l’uomo ha determinato sugli 
ambienti naturali prima diffusi in queste aree.  
 
Le colture cerealicole, che con l’uso delle macchine ormai poco si differenziano da una continua distesa 
di lisci pendii esposti al calore, ma anche alle piogge, determinano condizioni di incremento della 
propensione al dissesto. Sono infatti scomparse tutte le possibili misure di mitigazione assicurate in gran 
parte dalla presenza dell’uomo (suddivisione dei campi con aree cespugliate, gradonature sottolineate da 
arbusti e vegetazione spontanea), che il panorama agrario dell’800 garantiva nella sistemazione del 
territorio e delle acque di ruscellamento.  
Nel dettaglio l’area studiata è configurata in una successione di dorsali collinari disposte secondo una 
gradinata altimetricamente degradante da SW verso NE, l’andamento altimetrico del territorio è 
compreso tra un massimo di 450m s.l.m. in prossimità di C.da “Piano Milo” ed un minimo di 240m 
s.l.m. in corrispondenza di C.da “Bosco di Sotto”.  
L’orografia del territorio in esame è tipicamente collinare a tratti pianeggiante con locali elementi di 
diversificazione molto evidenti e caratteristici le “Cave”, incisioni strette dal tipico profilo a “V” con 
pareti sub-verticali e profondità a volte superiori ai 60,00m, che ne interrompono la continuità, con 
particolare riferimento alla “Cava Bagni” a nord e la Cava “Cugno Lupo” a sud, le quali si sviluppano 
parallelamente all’asse principale del centro abitato, corrispondente con via Vittorio Emanuele, e sono le 
principali incisioni idrografiche attraverso cui avviene il naturale deflusso delle acque, in coincidenza 
solamente di intense precipitazioni meteoriche. 
 

Climatologia 

Un’indicazione sulle caratteristiche climatiche del territorio da esaminare si può ottenere utilizzando i 
dati pluviometrici e termometrici della capillare rete di stazioni presenti in tutto il territorio siciliano.  
Il clima è molto mite con caratteri nettamente mediterranei, come testimoniano le specie vegetali 
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presenti sia coltivate che spontanee. Le caratteristiche pluviometriche e termometriche variano, a 
seconda dell’altitudine, dell’esposizione e del regime dei venti predominanti e sono inoltre condizionate 
dalla minore o maggiore vicinanza al mare. 
Prendendo in considerazione i dati relativi alla stazione climatologica di Siracusa si evince che: 
Periodo estivo: T° media minima 24-27 °C 
Periodo invernale: T° media > di 11°C 
Periodo estivo: T° minima 21°C 
Periodo invernale: T° media minima 7 °C 
Periodo estivo: T° media massima 30 °C 
Periodo invernale: T° media massima 16 °C 
T° media annuale: 18,3 °C 
T° media minima annuale: 13,8 °C 
T° media massima annuale: 22,8 °C 
Così come avviene generalmente nel comprensorio sud-orientale Ibleo risulta che le massime escursioni 
termiche giornaliere si verificano nelle zone più interne, mentre sono più moderate nelle zone più vicine 
al mare. 
Il regime pluviometrico è quello tipico del clima mediterraneo, in cui le precipitazioni stagionali 
presentano punte minime nei mesi estivi e punte massime in quelli autunno-invernali (Figura 1). 

 
           

 

 

    

 

 

 

 

 

   Figura1 (Fonte : www.regione.sicilia.it)                                  

 
 
Le precipitazioni annuali sono da considerarsi poco elevate in quanto la media annuale è sempre 
inferiore a 1000 mm. 
In particolare si può notare che le massime precipitazioni si verificano da Novembre a Gennaio mentre 
le minime sono localizzate ovviamente in Luglio-Agosto. 
Per quanto riguarda l’analisi delle serie di piogge di massima intensità di una certa durata (1, 3, 6, 12, 24 
ore), i cambiamenti climatici globali in corso, hanno sicuramente una certa influenza sulla frequenza e 
sull’intensità di eventi estremi. Il cambiamento dell’uso del suolo in determinate zone e l’estrema 
urbanizzazione hanno comportato una diminuizione dei tempi di concentrazione che, a parità di evento, 
comporta un incremento considerevole della portata di picco. 
Per quanto riguarda gli eventi piovosi eccezionali, in tutta la regione, sono stati registrati frequenti 
fenomeni alluvionali di grossa entità. 
Nella Sicilia sud-orientale si tratta di alluvioni causate da piogge, che hanno interessato per diversi giorni 
il territorio o gran parte di esso (alluvione del 16-17-18  Settembre 2003), o da piogge estremamente 
intense (12-13-14 dicembre 2005) che si sono abbattute, per brevissimo tempo, su limitate zone della 
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provincia di Siracusa. 
In quasi tutti i casi gli effetti dell’evento meteorico eccezionale, o per durata o per intensità, è stato 
amplificato da particolari condizioni morfologiche o da inadeguate opere dell’uomo. 
 
IDROGRAFIA  
L’idrografia è rappresentata da una serie di corsi d’acqua  che rappresentano un regime tipicamente 
torrentizio, con deflussi superficiali solamente nella stagione invernale e soprattutto in occasione di 
precipitazioni intense e di una certa durata, e che si presentano completamente asciutti nel periodo 
estivo, per la scarsa piovosità e l’alta temperatura che favorisce l’evaporazione. 
Il deflusso superficiale è limitato, oltre che alle cause climatiche, anche dalla discreta permeabilità delle 
formazioni affioranti, dovuta anche ad una serie di fatturazioni che facilitano l’infiltrazione delle acque 
piovane nel sottosuolo. 
Generalmente si tratta di alvei con pendenze elevate, di non grandi dimensioni, in erosione più o meno 
accentuata. 
Andando da monte verso valle, per la diminuzione di pendenza e la conseguente diminuzione di 
velocità, l’alveo dei vari torrenti si trasforma a fondo mobile, con conseguente deposizione di sedimenti, 
costituiti principalmente da elementi vulcanici e calcarenitici. 
 

Bacino idrografico 

Il “ bacino idrografico” è l'area di raccolta delle acque piovane che scorrono tutte convergendo in un 
unico punto.  
Nel Piano Straordinario per l’assetto idrogeologico, sono stati  individuati nel territorio siciliano ben 57 
bacini idrografici principali e le aree territoriali intermedie ai suddetti bacini. I bacini idrografici di tutti i 
corsi d’acqua aventi sbocco a mare e le aree comprese tra una foce e l’altra sono stati poi raggruppati dal 
punto di vista geografico.  Il bacino idrografico che interessa il territorio in esame è inserito in quelli del 
versante orientale ed è denominato, dallo stesso corpo recettore principale,  F. Anapo.  
Canicattini Bagni, insieme ad altri sei comuni, appartiene al bacino del fiume Anapo, la cui superficie è 
di circa 380 kmq. Il Comune di Canicattini Bagni appare solcato da un cospicuo numero di incisioni 
vallive più o meno profonde denominate cave o valloni. Questi corsi d’acqua presentano un deflusso 
superficiale a carattere torrentizio, legato ai periodi di maggiori precipitazioni atmosferiche. 
 
Rete idrografica 

Nel Territorio comunale di Canicattini è presente una rete idrografica costituita da un  fiume principale 
chiamato Cava Bagni, alimentato da vari affluenti minori che si ramificano secondo un sistema sub 
dentritico (tra i quali ricordiamo il torrente Cava Monasteri il vallone Pignati ecc.) e dal Vallone Cugno 
Lupo. 
 Il corso d’acqua Cava Bagni prende origine dal fiume principale Mammaiabica, sottobacino del fiume 
Anapo con superficie di circa 134,96 Kmq, che nasce dal monte Cardinale (560 m s.l.m.), nel territorio 
comunale di Palazzolo  Acreide, attraversa  Canicattini  ( Cava Bagni ) e diventa successivamente 
Cavadonna. 
Il vallone Cugno Lupo ricade nel sottobacino del Cassibile-Anapo.  
 
 
Sismicità 
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Con O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003, e successivo D.G.R. n. 408 19/12/2003, i comuni ricadenti 
all’interno del bacino del fiume Anapo, tra cui il comune di Canicattini Bagni,  sono stati inseriti fra le 

zone sismiche di 2° categoria con accelerazione al suolo ag  pari a  0,260095*g.  

 

Tale sismicità della Sicilia orientale, delimitata dal sistema di faglie Comiso-Chiaramonte-Pedagaggi, è 
caratterizzata da una serie di eventi sismici a magnitudo elevata distribuiti in lunghi periodi di tempo, 
intercalati a un numero molto maggiore di eventi sismici a magnitudo media abbastanza frequenti anche 
in tempi recenti.  
Risale infatti ad ottobre 2011 l’ultimo evento sismico significativo di numerose scosse, registrate in 
pochi giorni, di magnitudo compresa tra i 2.5 e 3.3. L’area, comunque è stata storicamente, colpita da 
terremoti di magnitudo compresa tra 4.8 e 5.3 (1727, 1903, 1924), che hanno provocato danni moderati.   
 
Distretto sismico 
Il distretto sismico è una zona sismogenetica, convenzionalmente contraddistinta da una specifica 
denominazione, generalmente corrispondente a quella di una determinata area geografica in cui è 
compresa. La mappa delle zone sismogenetiche ZS9 predisposta dal gruppo di lavoro per la redazione 
della mappa di pericolosità sismica (OPCM 20.03003 n. 3274), individua per il  territorio di Canicattini 
Bagni la Zona S35 – Fronte avampaese Ibleo sull’avanfossa e Scarpata Ibleo-Maltese. 
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Le attuali Norme Tecniche per le Costruzioni (Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2008), infatti, hanno 
modificato il ruolo che la classificazione sismica aveva ai fini progettuali: per ciascuna zona – e quindi 
territorio comunale – precedentemente veniva fornito un valore di accelerazione di picco e quindi di 
spettro di risposta elastico da utilizzare per il calcolo delle azioni sismiche.  
Dal 1 luglio 2009 con l’entrata in vigore delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 2008, per ogni 
costruzione ci si deve riferire ad una accelerazione di riferimento “propria” individuata sulla base delle 
coordinate geografiche dell’area di progetto e in funzione della vita nominale dell’opera. Un valore di 
pericolosità di base, dunque, definito per ogni punto del territorio nazionale, su una maglia quadrata di 5 
km di lato, indipendentemente dai confini amministrativi comunali. 
 
La classificazione sismica (zona sismica di appartenenza del comune) rimane utile solo per la gestione 
della pianificazione di protezione civile. 
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PARTE SECONDA 

Attività di Protezione Civile 
 
 
Sono considerate attività di protezione civile quelle volte a preservare l’integrità della vita, i beni, gli 
insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da 
altri eventi calamitosi così come disposta dalla Legge n.225/92.Inoltre il presente documento è stato 
redatto in osservanza della legge n°100 del 12 Luglio 2012 convertita in legge con modificazioni del 
decreto legge 15 maggio 2012 per il riordino della Protezione civile. 
 
Sono con siderate di portezione civile le attività di : 
  
- PREVISIONE, diretta allo studio ed alla determinazione delle cause dei fenomeni calamitosi, 
all’identificazione dei rischi ed all’individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi;  
 
- PREVENZIONE , attività volta ad evitare o ridurre al minimo la possibilità di danni conseguenti ad eventi 
naturali o connessi con l'azione dell'uomo, o comunque classificati sulla base delle conoscenze acquisite 
nell'attività di previsione; 
 
 - SOCCORSO, consistente nell'attuazione degli interventi diretti ad assicurare in modo coordinato, alla  
popolazione copita dagli eventi, ogni forma di prima assistenza; 
 
- SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA , consistente nell'attuazione, coordinata con gli organi istituzionali 
competenti, delle iniziative necessarie ed indilazionabili volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle 
normali condi zioni di vita;  
 
- INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE , volta alla salvaguardia della popolazione in caso di pericolo per 
calamità naturali (dall’art. 12 della legge 265/99), serve a fornire la  conoscenza dei rischi esistenti sul 
territorio, le modalità attraverso cui la popolazione è allertata e le corrette norme di comportamento per 
l’autodifesa in caso di emergenza, da adottare prima durante e dopo l’evento. 
In sede di pianificazione l’informazione alla popolazione potrà prevedere procedure di avviso 
differenziate ed in funzione del tipo di evento atteso. 
Internet – sms - emittenti radio-televisive locali, possono essere utilizzati per inoltrare comunicazioni 
urgenti alla popolazione. 
 
Classificazione Degli Eventi 
 
Ai fini dell’attività di Protezione Civile gli eventi si distinguono in (art. 2 L. 225/1992): 
Tipo “a”:  eventi naturali o connessi con attività dell’uomo che possono essere fronteggiati medianti 
interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 
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Tipo“b”:  eventi naturali o connessi con attività dell’uomo che per loro natura ed estensione comportano 
l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria; 
Tipo “c”:  calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità o estensione, debbano essere 
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 
 
Stato di Emergenza 
 
L’esame congiunto della normativa nazionale e della normativa regionale individua quale strumento per 
la classificazione degli eventi l’istituto dello Stato di Emergenza. 
 
Stato di Emergenza nazionale (eventi tipo “c” Legge 225/92). 
 
Al verificarsi degli eventi di tipo “c” il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, delibera lo Stato di Emergenza, determinandone durata ed estensione territoriale in stretto 
riferimento alla natura degli eventi. Con le medesime modalità si procede all’eventuale revoca dello 
Stato di Emergenza al venir meno dei relativi presupposti (art. 5, comma 1, L. 225/1992). 
Lo Stato di Emergenza è una situazione di grave o gravissima crisi in un’area determinata del territorio 
al seguito del verificarsi di calamità naturali, catastrofi od altri eventi che, per intensità ed estensione, 
devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari, anche attraverso l’emanazione di 
provvedimenti (ordinanze).  
 
Stato di Emergenza regionale (eventi tipo “a” o “b” di rilevanza regionale). 
 
Al verificarsi di eventi per i quali non è stata dichiarato lo Stato di Emergenza nazionale, come sopra 
predefinito, il Presidente del Giunta Regionale, su proposta delle strutture competenti, provvede alla 
dichiarazione di Stato di Emergenza regionale per gli eventi di rilevanza regionale. La rilevanza 
regionale, è definita in rapporto alla complessità dell’organizzazione necessaria per le attività di 
soccorso e degli interventi necessari per il superamento dell’emergenza, tenuto conto dei seguenti 
elementi: 
a) ambito territoriale e popolazione interessata; 
b) risorse operative, tecniche e scientifiche impiegate; 
c) entità complessiva dei danni prodotti e dei conseguenti interventi per il superamento dell’emergenza; 
d) straordinarietà dell’evento. 
 
Altri eventi 
 
Ove non venga dichiarato alcun Stato di Emergenza, l’evento sarà classificabile di tipo locale, 
coincidente con possibili eventi di tipo “a” e di tipo “b” della L. 225/1992 ma non rilevanti a livello 
regionale. 
 
Stato di Calamità 
 
Eventi naturali calamitosi di carattere eccezionale, ma non gravissimo, che provocano ingenti danni alle 
attività produttive dei settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura, possono 
portare alla dichiarazione di Stato di Calamità. La dichiarazione è finalizzata al recupero parziale dei 
danni in questi specifici settori, è prevista dalla Legge n° 50 del 13 Febbraio 1952, e successive 
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modifiche ed integrazioni, ed è emanata dal Presidente del Consiglio dei Ministri, al quale sono 
pervenute da parte del Comune e delle Associazioni di Categoria, notizie dei danni subiti. 
La dichiarazione dello Stato di Calamità finalizzata al recupero parziale dei danni al settore produttivo 
dell’agricoltura, è prevista dalla Legge n° 185 del 14 Febbraio 1992. 
Per quanto concerne i danni alle opere pubbliche il Governo, tenendo conto dell’entità dei danni ed delle 
disponibilità statali in bilancio, potrà valutare l’opportunità e la possibilità di emanare un provvedimento 
legislativo ad hoc (decreto legge). 
A questo riguardo le Regioni e le Province autonome dovrebbero prevedere sul proprio bilancio e nel 
proprio ordinamento, i necessari strumenti di intervento in caso di calamità. 
Il Dipartimento della Protezione Civile potrà assumere l’iniziativa di una proposta sulla base di analitica 
descrizione dei danni, suddivisa per settori di intervento, operata dai Prefetti e dalle Regioni, 
rispettivamente per lo opere di competenza statale e regionale. 
La dichiarazione di Stato di Calamità può essere emessa contemporaneamente alla dichiarazione di Stato 
di Emergenza (nazionale o regionale), comprendendo settori specifici nei quali si riscontrano danni. 
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Strumenti Di Protezione Civile 
 
Strumenti Ordinari: Programmi e Piani 
 
Gli strumenti giuridici di intervento delle componenti, ai diversi livelli della funzione di Protezione 
Civile, sono: i programmi, i piani e le ordinanze. Essi presuppongono la programmazione delle attività 
di previsione e prevenzione e la successiva pianificazione degli interventi di soccorso, per l’attuazione 
dei quali si ricorre al potere di ordinanza. La programmazione riguarda la fase di previsione dell’evento, 
intesa come conoscenza dei rischi che gravano sul territorio, nonché la fase della prevenzione intesa 
come attività destinata a mitigare i rischi stessi. A tale scopo i programmi devono essere ricognitivi delle 
problematiche che si riferiscono al territorio e devono, pertanto, prevedere l’individuazione delle 
possibili soluzioni con specifico riferimento ai tempi ed alle risorse disponibili o da reperire. In un 
contesto unitario, la programmazione deve riguardare scenari connessi a rischi che per la loro natura o 
estensione richiedono l’intervento degli organi comunali. 
I piani comunali definiscono il quadro dei rischi presenti sul territorio, disciplina l’organizzazione e le 
procedure per fronteggiare l’emergenza, censisce le risorse disponibili e stabilisce le procedure di 
raccordo con la provincia. 
Oltre al presente piano, per definire quanto detto sopra si fa riferimento ai piani comunali locali, al piano 
operativo rischio idrogeologico ed alle cartografie allegate. 
 
 
Lineamenti Della Pianificazione 
 
Salvaguardia della popolazione 
 
Il Sindaco è l’autorità di Protezione Civile e cura gli interessi della collettività che egli rappresenta, di 
conseguenza ha il compito prioritario della salvaguardia della popolazione e la tutela del proprio 
territorio. 
Ogni piano dovrà prevedere delle Aree di Attesa e di Ricovero per la Popolazione. 
Le Aree di Attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione. La loro individuazione deve 
essere prevista nei piani di evacuazione al fine di indirizzare la popolazione, attraverso percorsi 
individuati, in aree dove potranno essere tempestivamente assistite dalle strutture della Protezione 
Civile. Sono individuate piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici che sono stati ritenuti idonei e non 
soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, ecc.), raggiungibili attraverso un percorso 
possibilmente pedonale e segnalato sulla cartografia.  
In tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull'evento e i primi generi di conforto, in 
attesa dell'allestimento delle Aree di Ricovero. 
Le Aree di Ricovero della popolazione individuano i luoghi in cui saranno allestite strutture in grado di 
assicurare un ricovero per coloro che hanno dovuto abbandonare la propria abitazione: esse devono 
accogliere delle tendopoli e servizi campali. Tali aree sono poste in prossimità di un nodo viario o 
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comunque facilmente raggiungibili anche da mezzi di grandi dimensioni. Inoltre, è preferibile che le aree 
abbiano nelle immediate adiacenze spazi liberi ed idonei per un eventuale ampliamento.  
 
Salvaguardia del sistema produttivo locale 
 
Questo intervento di Protezione Civile si può effettuare o nel periodo immediatamente precedente il 
manifestarsi dell’evento (eventi prevedibili), attuando piani di messa in sicurezza dei mezzi di 
produzione e dei relativi prodotti stoccati, oppure immediatamente dopo che l’evento abbia provocato 
danni (evento imprevedibile) alle persone ed alle cose. 
In questo caso si dovrà provvedere al ripristino delle attività produttive e commerciali nell’area colpita, 
attuando interventi mirati per raggiungere tale obiettivo nel più breve tempo possibile. 
 
 
Ripristino della viabilità e dei trasporti 
 
Durante il periodo della prima emergenza si dovranno già prevedere interventi per la riattivazione dei 
trasporti terrestri, del trasporto delle materie prime e di quelle strategiche, l’ottimizzazione dei flussi di 
traffico lungo le vie di fuga e l’accesso dei mezzi di soccorso nell’area colpita. 
Dovranno essere verificate con le Forze di Polizia, le vie d’accesso e di esodo per i mezzi di soccorso, 
stabilendo il numero d’incroci da presidiare e le vie da destinare esclusivamente ai soccorritori od ai 
flussi di evacuazione (Cancelli). 
Le infrastrutture viarie devono consentire il raggiungimento delle aree del territorio per gli interventi di 
emergenza da parte dei soccorsi, nonché consentire l’eventuale evacuazione ordinata dei cittadini. Come 
accennato la popolazione residente nella frazione/i interessate dall’evento potrebbero essere allontanate 
dall’area dell’evento; tale allontanamento sarà controllato attraverso opportuni Cancelli che dovranno 
essere adeguatamente presidiati (Polizia Municipale, Forze dell’Ordine, Organizzazioni di Volontariato). 
 
 
Funzionalità delle telecomunicazioni 
 
La riattivazione delle telecomunicazioni dovrà essere immediatamente garantita per il Centro Operativo. 
Viene prevista, per questo specifico settore, una singola funzione di supporto la quale garantisce il 
coordinamento di tutte le risorse e gli interventi mirati per ridare piena funzionalità alle 
telecomunicazioni. 
 
 
Funzionalità dei servizi essenziali 
 
La messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali dovrà essere assicurata mediante 
l’utilizzo di personale addetto, secondo specifici piani particolareggiati elaborati da ciascun ente 
competente. 
La verifica ed il ripristino della funzionalità delle reti dovrà prevedere l’impiego degli addetti agli 
impianti di erogazione ed alle linee e/o utenze in modo coordinato, prevedendo per tale settore una 
specifica funzione di supporto, al fine di garantire le massime condizioni di sicurezza. 
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Censimento e salvaguardia dei Beni Culturali 
 
Nel confermare che il preminente interesse del presente piano è quello di porre in salvo la popolazione, è 
da considerare comunque di interesse pubblico il porre al sicuro i beni culturali mobili esistenti sul 
territorio. 
Si dovranno perciò organizzare specifici interventi per il censimento e la tutela dei beni culturali, 
predisponendo specifiche squadre di tecnici per la messa in sicurezza dei reperti, o altri beni artistici, in 
aree protette. 
 
Aree ammassamento soccorritori. 
 
Tali aree dovrebbero preventivamente essere individuate per garantire un impiego razionale dei 
soccorritori nelle zone di operazione. 
La vicinanza dalle principali strade , la lontananza dai centri abitati e la scelta di zone non a rischio, 
costituiscono gli elementi basilari della scelta. 
 
Modulistica dell’intervento 
 
La modulistica allegata al piano è funzionale al ruolo di coordinamento e di indirizzo che il Sindaco è 
chiamato a svolgere in caso di emergenza. 
La raccolta dei dati, prevista da tale modulistica, è suddivisa secondo le funzioni previste per la 
costituzione del Centro Operativo Comunale. 
Questa modulistica consente di omogeneizzare linguaggi e procedure del sistema di Protezione Civile 
sia centrale che periferico. 
 
Struttura dinamica del Piano Comunale 
 
Il continuo mutamento dell’assetto urbanistico del territorio, la variazione del numero della popolazione 
residente ed il rinnovamento tecnologico delle strutture operative comportano un continuo 
aggiornamento del Piano, sia per lo scenario dell’evento atteso sia per le procedure. 
Le esercitazioni rivestono un ruolo fondamentale al fine di verificare la reale efficacia del piano di 
emergenza. Esse devono essere svolte periodicamente a tutti i livelli secondo le competenze attribuite 
alle singole strutture operative previste dal Piano di Emergenza, in particolare dovrà essere organizzato 
l’utilizzo del personale volontario; sarà quindi necessario ottimizzare linguaggi e procedure relative al 
Piano Comunale di Protezione Civile, redatto su specifico scenario di evento, in una determinata 
porzione di territorio. 
Sarà fondamentale organizzare le esercitazioni anche in fasi distinte: 
- esercitazioni senza preavviso per le strutture operative previste nel Piano; 
- esercitazioni congiunte tra le strutture operative e la popolazione interessata dall’evento atteso (la 
popolazione deve conoscere e provare attraverso le esercitazioni tutte le azioni da compiere in caso di 
calamità), 
- esercitazioni periodiche del solo sistema di comando e controllo, anche queste senza preavviso, per una 
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puntuale verifica della reperibilità dei singoli Responsabili delle funzioni di supporto e dell’efficienza 
dei collegamenti. 
 
Volontariato 
 
Le organizzazioni di volontariato, ricevuta comunicazione da parte del C.O.C. dell’avvenuta attivazione 
delle varie fasi dell’emergenza provvederanno ad: 
− intensificare le attività di monitoraggio estendendo, ove lo ritengano necessario e non sussistano 
condizioni di pericolo, la vigilanza del territorio nelle aree più a rischio; 
− mantenere contatti diretti con il C.O.C. segnalando l’insorgenza di eventuali dissesti e pericoli; 
− presidiare le aree di attesa e di ricovero dove provvederanno ad informare la popolazione 
sull’evento in atto. 
 
 
Strumenti Straordinari: Ordinanza 
 
Dal momento che i pubblici poteri, titolari della funzione di direzione degli interventi di soccorso, 
devono operare celermente superando difficoltà operative, è previsto che gli stessi possano operare in 
“regime eccezionale” avvalendosi dello strumento giuridico dell’Ordinanza, in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico. 
L’Ordinanza costituisce un provvedimento di necessità ed urgenza per dare attuazione agli interventi di 
emergenza e per evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o cose. 
Il potere di ordinanza compete al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Prefetto, al Sindaco, al 
Presidente della Giunta Regionale i quali, in via straordinaria, se ne servono per affrontare emergenze 
eccezionali. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA PROTEZIONE CIVILE 
COMUNALE 
Componenti della struttura comunale di protezione civile 
 
Sono componenti della Struttura Comunale di Protezione Civile: 
− Il Sindaco; 
− Il Servizio Comunale di Protezione Civile; 
− La Polizia Municipale;  
− I servizi Tecnici Comunali 
− Le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile; 
− Il Centro Operativo Comunale di Protezione Civile (C.O.C.), che viene istituito in caso di emergenza. 
 
Il Sindaco 
 
Il Sindaco in qualità di  Autorità locale di Protezione Civile (art. 15 L. 225/92), Coordina tutte le attività 
di Protezione Civile nelle fasi di prevenzione, pianificazione, soccorso e di ritorno alla normalità infatti  
al verificarsi di un’emergenza nell'ambito del territorio comunale, assume la direzione ed il 
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e provvede agli interventi 
necessari dandone immediata comunicazione, per gli interventi di superiore competenza e per 
l’eventuale dichiarazione di Stato di Emergenza, al Prefetto e al Presidente della Giunta Regionale. 
Il Sindaco per l’espletamento delle proprie funzioni  di Protezione Civile si avvale secondo quanto 
disposto dall’art. 15, comma 2, della L. 225/1992, del Servizio Comunale di Protezione Civile di cui 
ogni amministrazione deve dotarsi per:  
 
a) Informare i cittadini, fornendo tutti gli elementi conoscitivi utili per comprendere i rischi presenti sul 
territorio comunale; 
b) Formare i cittadini affinché possano fronteggiare i rischi, in particolare diffondendo la conoscenza dei 
comportamenti da seguire in caso di eventi calamitosi; 
c) Formare gli operatori ed i tecnici coinvolti nelle attività di Protezione Civile; 
d) Formare una moderna coscienza della Protezione Civile attraverso la promozione di programmi ed 
interventi educativi con particolare riferimento alla popolazione giovanile e scolastica; 
e) Pianificare la gestione dei rischi presenti sul territorio comunale attraverso il Piano Comunale di 
Protezione Civile, con il quale viene definito il quadro dei rischi presenti sul territorio comunale e viene 
disciplinata l’organizzazione e le procedure per fronteggiare l’emergenza; 
f) Aggiornare periodicamente il Piano Comunale di Protezione Civile; 
g) Pianificare, in caso di eventi calamitosi, gli interventi ed in particolare: 
− la gestione degli eventi prevedibili; 
− la conservazione di valori e cose; 
− la modalità di utilizzo del volontariato di Protezione Civile; 
− il salvataggio, il soccorso ed il censimento della popolazione; 
− il ricovero, il vettovagliamento e la tutela igienica della popolazione e del personale coinvolto 
nell’opera di soccorso, in presenza di eventi calamitosi; 
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− la gestione delle vittime e dei feriti; 
− l’adozione di tutti i provvedimenti amministrativi (approntamento risorse, procedure di affidamento 
lavori, ordinanze, ecc.) per far fronte all’emergenza e assicurare i primi soccorsi; 
− l’evacuazione dagli edifici pubblici; 
− la gestione della viabilità in emergenza; 
− la disciplina delle comunicazioni con l’area sinistrata; 
− il rapido ripristino dei servizi pubblici; 
− il censimento dei fabbricati sinistrati. 
 
Il Servizio Comunale di Protezione Civile assicura inoltre le seguenti attività operative: 
 
a) Attività di centro situazioni, in via ordinaria e continuativa; 
b) Attività di centro operativo, in emergenza o in previsione di una emergenza. 
L’attività di centro situazioni comprende: 
a) Il ricevimento delle segnalazioni circa situazioni di criticità in atto o previste; 
b) La verifica selle segnalazioni ricevute e della loro possibile evoluzione; 
c) Il mantenimento di un flusso costante di informazioni con le altre componenti del sistema regionale di 
protezione e gli altri soggetti che concorrono alle attività di protezione civile secondo le modalità di 
raccordo previste. 
Il Servizio cura in particolare: 
− l’adempimento di tutti gli aspetti amministrativi legati alla funzione del Servizio, ed in particolare 
verifica l’entità dei danni subiti dai cittadini e ne cura tutti gli aspetti procedurali, dalla presentazione 
della domanda fino al rimborso; 
− l’organizzazione delle iniziative di formazione, addestramento e aggiornamento del personale 
comunale, nonché la sua gestione nelle fasi di attenzione, pre-allarme ed allarme; 
− l’organizzazione di tutte le attività ordinarie di prevenzione e previsione delle cause di possibili 
calamità o catastrofi; 
− la predisposizione delle procedure amministrative gestionali di emergenza; 
− la predisposizione e l’aggiornamento degli atti costituenti il Piano Comunale di Protezione Civile; 
− la raccolta di dati d’archivio e statistici; 
− la gestione della Sala Operativa del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e l'immediata attivazione sul 
territorio comunale dei piani di intervento; 
− l’organizzazione delle attività in emergenza ed il supporto tecnico-logistico al Sindaco in ogni sua 
attività di Protezione Civile. 
Il Servizio, di norma, osserva l’orario di apertura degli uffici comunali; in caso di emergenza rimane 
aperto per tutto il periodo di durata della stessa. 
Infine, il Servizio assicura anche la partecipazione del Comune alle attività della pianificazione 
nazionale, regionale e provinciale ed ogni altra attività ad essa demandata dal Sindaco nell’ambito di 
competenza. 
 
Centro Operativo Comunale Di Protezione Civile (C.O.C.) 
 
Il Sindaco, al verificarsi di una emergenza con propria determinazione, attiva il Centro Operativo 
Comunale convocando i titolari delle funzioni di supporto, necessari a fronteggiare l’emergenza. 
L’attività di centro operativo comprende l’attuazione degli interventi di soccorso attraverso: 
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a) l’accertamento delle esigenze di interventi; 
b) l’attivazione diretta delle risorse necessarie per far fronte alle esigenze di intervento; 
c) la prima definizione dei danni. 
 
Il Centro Operativo Comunale, con a capo il responsabile, si configura secondo 9 (nove) Funzioni di 
Supporto oltre alla Segreteria Amministrativa così individuate: 
 
 
RESPONSABILE DEL C.O.C.  
Di. Ma. Casella Giuseppe  (Responsabile Servizio di P.C) 
 
Competenze: 
• Redazione e aggiornamento costante del Piano di Protezione Civile in 
collaborazione con TUTTE le funzioni di supporto. 
Gli adempimenti principali sono: 
• Coordinare il C.O.C ed attuare le direttive del Sindaco a cui riferisce costantemente. 
• Garantire un costante collegamento con la Prefettura, la Regione, la Provincia e 
gli Organi di Polizia. 
• Coordinare l’attivazione delle aree di attesa, informazione e primo soccorso, 
ricovero e ammassamento risorse e soccorritori. 
• Coordinare l'arrivo e la presenza sul territorio delle diverse strutture operative. 
• Mantenere rapporti con la Comunità scientifica, i servizi tecnici e gli Ordini 
Professionali. 
• Coordinare ogni altra azione necessaria. 
 

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA C.O.C. 

Responsabile collaboratrice ammministriva Sig.ra  Sig.ra Patrizia Carpino  vice  Sig.ra Agnello Santina                            

La Segreteria deve essere la prima ad entrare in funzione e l’ultima ad essere disattivata, e per tale motivo 
gli operatori addetti a tale funzione devono avere autonomia logistica ed organizzativa.La continuità 
gestionale si ha con un puntuale passaggio di consegne ed il rispetto di procedure univoche.  

Competenze: 
• Redazione ed archiviazione della corrispondenza in entrata ed uscita; 
• Costante collaborazione e contatto con l’info point per garantire il passaggio delle informazioni alla 

popolazione ; 
• Collaborazione al censimento; 
• Tenuta e  archiviazione dei regolamenti, verbali, denunce, ordinanze, procedure,ecc; 

• Redazione e archivazione dei report specifici giornalieri al C.O.M.,  C.C.S. ed in generale a tutti gli 
altri centri di coordinamento; 

• Redazione verbale giornaliero delle attività svolte 
 
La segreteria non deve sostituirsi al ruolo dei Responsabili di Funzione e non è al servizio privato delle 
singole Funzioni. 
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Funzione 1.- TECNICO SCIENTIFICA - PIANIFICAZIONE 
Responsabile di funzione:  Geom. Carpinteri Giuseppe  vice Geom. Petrolito Luigi 
 
Competenze: Il referente mantiene i rapporti e coordina le varie componenti scientifiche e tecniche al 
fine di raccogliere i dati territoriali e la cartografia per la definizione e l’aggiornamento degli scenari, di 
analizzare i dati acquisiti dalle reti di monitoraggio e di individuare le aree di emergenza. Provvede 
inoltre a organizzare le squadre di tecnici che in emergenza effettueranno il monitoraggio a vista. 
 
 
Funzione 2.- SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINAR IA 
Responsabile di funzione:  Dott.ssa Greco Adriana  vice Sig.ra Fiducia Vincenza 
 
Competenze: Il referente mantiene i rapporti e coordina le componenti sanitarie locali e le 
organizzazioni di volontariato che operano nel settore sanitario, al fine di organizzare adeguata 
assistenza durante l’allontanamento preventivo della popolazione e la messa in sicurezza del patrimonio 
zootecnico. 
 
 
Funzione 3.- VOLONTARIATO 
Responsabile di funzione: Sig. Cassario Alessandro  vice  Geom. Calleri Francesco 
 
Competenze: I compiti delle Organizzazioni di Volontariato, in emergenza, vengono assegnati in relazione 
al rischio da affrontare, alla natura ed alla tipologia delle attività esplicate dall’organizzazione e dai mezzi a 
loro disposizione. 
Il referente redige un quadro sinottico delle risorse, in termini di mezzi, uomini e professionalità specifiche 
presenti sul territorio al fine di coordinare le attività dei volontari in sintonia con le altre strutture operative 
e con il volontariato presente sul territorio provinciale, regionale e nazionale. 
 
 
Funzione 4.- MATERIALI E MEZZI 
Responsabile di funzione:    Geom. Cannata Giuseppe vice Geom. Roccaro Emanuele 
 
Competenze: questa funzione è essenziale e primaria per fronteggiare una emergenza di qualunque tipo e 
si esplica attraverso il censimento dei materiali e dei mezzi comunque disponibili e appartenentiad enti 
locali, privati, Volontariato, ecc. Deve avere, attraverso una revisione semestrale, un quadro costantemente 
aggiornato delle risorse disponibili. Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di trasporto ed il tempo di 
arrivo nell’area di intervento. Nel caso in cui la richiesta di materiali e mezzi non può essere fronteggiata a 
livello locale, il Sindaco rivolgerà analoga richiesta al Prefetto competente. 
 
 
 
 
Funzione 5.- SERVIZI ESSENZIALI E ATTIVITÀ SCOLASTI CA 
Responsabile di funzione:  Geom. Carpinteri Giuseppe – Geom. Petrolito Luigi 
 
Competenze: A questa funzione prenderanno parte i responsabili di tutti i servizi essenziali erogati sul 
territorio coinvolto (energia elettrica, gas, acqua, Aziende Municipalizzate, smaltimento rifiuti). Deve 
essere mantenuta costantemente aggiornata la situazione circa l’efficienza e gli interventi sulla rete. 
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L’utilizzazione del personale addetto al ripristino delle linee e delle utenze è comunque diretta dal 
responsabile dell’ente di gestione presente nella Sala Operativa. Saranno previste esercitazioni nelle quali i 
singoli Enti preposti all’erogazione dei servizi ottimizzeranno il concorso di uomini e di mezzi nelle varie 
ipotesi di emergenza, secondo i criteri di garanzia, messa in sicurezza degli impianti e ripristino 
dell’erogazione. Deve inoltre verificare l’esistenza di piani di evacuazione delle scuole a rischio. 
 
 
Funzione 6.- CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 
Responsabile di funzione:  Geom. Cavalieri Paola – Geom. Santoro Carmelo 
 
Competenze: l’effettuazione del censimento dei danni a persone e cose riveste particolare importanza al 
fine di fotografare la situazione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso e per determinare sulla base 
dei risultati, riassunti in schede riepilogative, gli interventi di emergenza. Il Responsabile della suddetta 
funzione, al verificarsi dell’evento calamitoso, dovrà effettuare un censimento dei danni riferito a: 
- Persone; 
- Edifici pubblici; 
- Edifici privati; 
- Impianti industriali; 
- Servizi essenziali; 
- Attività produttive; 
- Opere di interesse culturale; 
- Infrastrutture pubbliche; 
- Agricoltura e zootecnica; 
- Altro. 
Per il censimento di quanto descritto, il Responsabile di questa funzione si avvarrà di personale 
dell’Ufficio Tecnico del Comune e degli Enti istituzionalmente preposti, nonché di 
specifiche figure professionali. 
È altresì ipotizzabile l’impiego di squadre miste di tecnici dei vari Enti, per le verifiche speditive di 
stabilità, che dovranno essere effettuate in tempi necessariamente ristretti. 
 
 
Funzione 7.- STRUTTURE OPERATIVE LOCALI - VIABILITÀ  
Responsabile di funzione:  Com. Casella Giuseppe vice Isp. capo Nassetta Giuseppe 
 
Competenze: I responsabili della funzione, dovranno coordinare le varie componenti locali 
istituzionalemnete preposte alla viabilità. 
In particolare si dovranno regolamentare localmente i trasporti, la circolazione, inibendo il traffico nelle 
aree a rischio, sorvegliando gli edifici evacuati e indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi. 
 
 
Funzione 8.- TELECOMUNICAZIONI 
Responsabile di funzione: Avv. Calabrò Danilo vice  Sig.  Formica Giuseppe 
 
Competenze: I coordinatori di questa funzione, dirigenti comunali, dovranno, di concerto con il 
responsabile territoriale della Telecom, con il responsabile provinciale P.T. con il rappresentante 
dell’organizzazione dei radioamatori presenti sul territorio, predisporre una rete di telecomunicazione non 
vulnerabile per garantire, in emergenza, la funzionalità delle comunicazioni. 
 
 
Funzione 9.- ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE  
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Responsabile di funzione:  Dott.ssa Greco Adriana – Sig.ra Fiducia Vincenza 
 
Competenze: dovrà fornire un quadro delle disponibilità di alloggiamento, in merito al patrimonio 
abitativo, alla ricettività delle strutture turistiche (alberghi, ostelli, ecc.) ed alla ricerca ed utilizzo di aree 
pubbliche e private da utilizzare come zone ospitanti e/o di attesa, raccordarsi con le autorità preposte 
all’emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione degli immobili o delle aree. Deve inoltre 
effettuare un censimento ed un aggiornamento delle risorse necessarie per una prima assistenza alla 
popolazione, in particolare delle aziende di produzione, distribuzione di generi alimentari e di forniture 
vestiarie. 
 
 
I Responsabili di Funzione -  sono individuati dal Sindaco del Comune, con apposita determina 
Sindacale, fra i Dirigenti del Comune e i referenti delle Aziende e Organizzazioni di Volontariato, che 
dovranno essere sempre raggiungibili. Essi sono presenti nella Sala Operativa entro 30 minuti 
dall’istituzione del C.O.C. e vi dovranno rimanere fino alla sua chiusura. Essi potranno allertare, secondo 
la necessità, tutto o in parte il personale delle UU.OO. di appartenenza, che a sua volta dovrà recarsi presso 
l’ufficio di competenza ed attendere le direttive del Responsabile della funzione di supporto. Il 
Responsabile è in possesso di un elenco con i numeri di telefono di tutti i dipendenti che operano nel suo 
settore. 
Ogni Responsabile di Funzione individua le procedure per l’attuazione dei compiti relativi alla propria 
funzione e, con proprio atto, nomina il Collaboratore che garantirà il costante aggiornamento dei dati 
relativi alla propria funzione. L’aggiornamento è trasmesso all’Ufficio di Protezione Civile almeno una 
volta l’anno. Tale adempimento rientra nei compiti e doveri dei singoli Responsabili interessati. 
Il Servizio Comunale di Protezione Civile è in possesso di un elenco con i nominativi, indirizzi e numeri di 
telefono, di tutti i dipendenti del Comune i quali, in caso di emergenza, e secondo le loro competenze 
specifiche, potranno essere attivati in qualsiasi momento. L’elenco è custodito presso l’ufficio del Servizio 
Comunale di Protezione Civile nel rispetto della privacy personale. 
Il Sindaco, secondo il tipo di evento, chiamerà a far parte della Sala Operativa esperti, tecnici o 
rappresentanti di Enti ed Organizzazioni che abbiano una specifica competenza in materia di Protezione 
Civile. 
 
Sala Operativa 
 
La sala operativa ha sede Via S. Pellico  n. 65 c/o Comando di Polizia Municipale. E’ un fabbricato in 
cemento armato, sede anche di altri uffici comunali, realizzato secondo gli attuali criteri antisismici ed il 
cui piano terra è adibito a sala operativa. 
Deve essere dotata di mezzi e materiali ritenuti necessari per garantire l’operatività della stessa. La 
dotazione consiste in: 
a) Piano Comunale di Protezione Civile, nonché dei Piani Provinciali e Regionali; 
b) Carte topografiche e tematiche del territorio comunale, provinciale e regionale; 
c) Telefono satellitare e apparecchiature ricetrasmittenti in dotazione a Radioamatori autorizzati, per la 
trasmissione di dati e quant’altro che assicuri il collegamento diretto con il territorio comunale e con i 
Centri Operativi di Protezione Civile della Prefettura, della Provincia, nonché della Regione e del 
Dipartimento di Protezione Civile; 
d) Amplificatori di voce e relative dotazioni da installare prontamente su mezzi atti alla diffusione di 
comunicati urgenti o di allarme o di preallarme alla popolazione; 
e) Supporti informatici per le elaborazioni cartografiche e quanto di altro concerne l’aggiornamento del 
Piano Comunale di Protezione Civile e per il collegamento in via telematica con i Centri Operativi di 
Protezione Civile della Prefettura, della Provincia, nonché della Regione e del Dipartimento di Protezione 
Civile; 
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f) Idonei mezzi fuoristrada per raggiungere le zone isolate a causa di un evento calamitoso, anche 
utilizzando le strade sterrate; 
g) Ogni altro supporto utile al miglior funzionamento della Sala Operativa. 
 
Unità Operativa Comunale 
 
È la struttura organizzativa di primo intervento che si riunisce per una valutazione iniziale dell’evento 
calamitoso, prima dell’eventuale e completa attivazione del C.O.C.. 
L’Unità Operativa Comunale è attivata dal Dirigente o Responsabile del Servizio di Protezione Civile il 
quale chiamerà a farne parte, secondo il tipo di evento: 
a) Uno o più tecnici dei Settori che si occupano di viabilità, fossi e canali, edilizia pubblica (Settore 
Dipartimentale 5 Opere Pubbliche); 
b) Un ufficiale della Polizia Municipale. 
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Il Piano di Emergenza 
 

Il Piano di Emergenza è dotato di un data base informatizzato contenente una serie di risorse che possono 
rendersi disponibili in caso di necessità. 

Le principali risorse disponibili sono le seguenti: 

- Elenco dei dipendenti comunali (Allegato 1) 

Sono specificati oltre ai ruoli nell’Amministrazione ordinaria, i compiti da svolgere in emergenza. 

 

- Archivio dei mezzi privati (Allegato 2) 

L'archivio contiene i dati relativi alla categoria del veicolo, alla tipologia, alle caratteristiche tecniche del 
mezzo, al titolare  ed altre annotazioni. 

 

- Archivio delle strutture di ricettività (Allegato 3) 

L'archivio contiene i dati relativi ad alberghi, camping, residences e pensionati. Le voci censite riguardano 
l'ubicazione della struttura, i recapiti telefonici, i dati relativi ai responsabili, Il numero di posti letto e altre 
annotazioni. 

 

- Archivio delle associazioni di volontariato operanti nel territorio comunale (Allegato 4)  

L'archivio contiene i dati relativi all'ubicazione della sede, i dati relativi ai responsabili, i settori di 
specializzazione e gli addestramenti specifici del gruppo, i materiali e mezzi in possesso di ciascuna 
associazione ed altre annotazioni. 

 

- Archivio delle imprese commerciali di prodotti alimentari ubicate nel territorio comunale (Allegato 5) 

L'archivio contiene i dati relativi alla ragione sociale dell'impresa, all'indirizzo, alla tipologia, alla 
classificazione dell'attività, al codice dell'attività e ad altre annotazioni. 

 

- Archivio dei Negozi di abbigliamento e merceria (Allegato 6) 

L'archivio contiene i dati relativi alla ragione sociale dell'impresa, all'indirizzo, alla tipologia, alla 
classificazione dell'attività, al codice dell'attività e ad altre annotazioni. 
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- Archivio delle farmacie presenti nel territorio comunale (Allegato 7) 

 L'archivio contiene i dati relativi alla denominazione, all'ubicazione, al titolare, al  personale 
reperibile ed altre annotazioni. 

- Archivio dei depositi combustibili per trazione (Allegato 8) 

 L'archivio contiene i dati relativi alla denominazione, all'ubicazione, al titolare, alle capacità delle 
cisterne ed altre annotazioni. 

 

- Elenco degli operatori sanitari (Allegato 9) 

Sono specificati oltre ai recapiti (telefonico e indirizzo) la professione ed eventuali incarichi in emergenza. 

 

- Archivio degli automezzi comunali   (Allegato 10) 

L'archivio contiene i dati riguardanti la tipologia del veicolo, l'ufficio assegnatario, l'ufficio utilizzatore, il 
conducente/responsabile, il luogo di ricovero ed annotazioni varie. 

 

- Archivio dei materiali e delle apparecchiature di soccorso disponibili nel magazzino comunale (Allegato 11) 

 

- Elenco dei portatori di handicap assistiti dal Comune di Siracusa (Allegato 12) 

L'elenco contiene l’indirizzo e il tipo di handicap oltre alle annotazioni. 

- Archivio delle persone anziane che vivono da sole (Allegato 13) 

L'elenco è distinto sia per fascia di età che per sesso. 

- Strutture con elevato numero di residenti ( Allegato 14) 

L’elenco è distinto per numero di residenti negli stabili. 

- Elenco persone ricoverate presso istituti ( Allegato 15) 

L’elenco è distinto per numero di residenti negli stabili. 

- Elenco titolari pubblici esercizi tipologia “A” 

L’elenco è distinto per tipologia di esercizio (bar, ristorante, pizzeria, panineria) 
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Schemi di Ordinanze in emergenza: 

• Allegato 14: ACQUA POTABILE 
• Allegato 15: ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 
• Allegato 16: AVVELENAMENTO e o TOSSINFEZIONE ALIMENTARE CHIUSURA 
• Allegato 17: AVVELENAMENTO e o TOSSINFEZIONE ALIMENTARE SEQUESTRO 
• Allegato 18: REQUISIZIONE MEZZI 
• Allegato 19: REQUISIZIONE MEZZI TRASPORTO PERSONE 
• Allegato 20: REQUISIZIONE IMMOBILE 
• Allegato 21: ORDINANZA DI SGOMBERO EDIFICI 
• Allegato 22: ORDINANZA DI SGOMBERO (ABITATO) 
• Allegato 23: ORDINANZA DI DEMOLIZIONE 
• Allegato 24: ORDINANZA DI ALLEVAMENTO INFETTO 
• Allegato 25: ORDINANZA DI ABBATTIMENTO E DISTRUZIONE DEGLI ANIMALI E  
• Allegato 26: ORDINANAZA DI TRANSENNAMENTO 
• Allegato 27: ISTITUZIONE ZTL 
• Allegato 28: ISTITUZIONE UFFICIO DI CRISI 
• Allegato 29: ISTITUZIONE INVERSIONE SENSO DI MARCIA 
• Allegato 30: ISTITUZIONE DOPPIO SENSO DI CIRCOLAZIONE SU STRADA SENSO 

UNICO 
• Allegato 32: ISTITUZIONE DIVIETO DI SOSTA CON RIMOZIONE FORZATA 
• Allegato 33: IMPIEGO MAESTRANZE 
• Allegato 34: GESTIONE RIFIUTI IN FORMA SPECIALE 
• Allegato 35: FONTI IRRIGUE 
• Allegato 36: ESECUZIONE LAVORI STRADALI 
• Allegato 37: CHIUSURA PRECAUZIONALE SCUOLE 
• Allegato 38: BLOCCO ATTIVITA E-O SGOMBERO SOSTANZE 
• Allegato 39: TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA 
• Allegato 40: TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO 

SCOLASTICO 
• Allegato 41: SOSPENSIONE ATTIVITA’ PRODUTTIVE GENERALI  
• Allegato 42: SOSPENSIONE AREA PEDONALE 
• Allegato 43: SGOMBERO CIMITERO (ESUMAZIONI) 
• Allegato 44: SGOMBERO CIMITERO (ESTUMULAZIONI) 
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Modello di Intervento 

PIANIFICAZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
 
Visto che non è possibile prevedere data, luogo ed intensità di un evento sismico, va da sé che fasi 
fondamentali per l’attivazione del C.O.C. e per l’organizzazione dei soccorsi, quali quella di attenzione e di 
preallarme, possibili nel caso di rischio idrogeologico, per questa tipologia di evento calamitoso non sono 
invece attuabili. 
Quella che si viene ad attivare in caso di terremoto è un’unica fase in cui parallelamente si sviluppano 
attività di emergenza e di soccorso; tale fase quindi, vista la sua repentinità ed in considerazione della sua 
complessità, deve essere ancor meglio organizzata e collaudata a tutti i livelli. 
 
Attivazioni in Emergenza – Fase DI ALLARME E SOCCORSO 
 
1) Al manifestarsi dell’evento, qualora l’intensità della scossa fosse tale da ritenere che sul territorio si 
siano potuti verificare danni anche di lieve entità (sisma del quinto grado della scala Mercalli o superiore), 
si attiva il Centro Operativo Comunale. Tutti i Responsabili delle Funzioni di supporto che compongono il 
C.O.C., vista la possibilità che si presentino problemi per le comunicazioni telefoniche, dovranno recarsi 
senza attendere convocazioni 
presso la sede del C.O.C.. 
2) Assunzione di tutte le iniziative opportune atte alla salvaguardia della pubblica incolumità. 
3) Solo in casi di eccezionale ed accertata gravità ed in accordo con Prefettura, Regione e Provincia, viene 
diramato un opportuno messaggio di allarme per l’evacuazione della popolazione. 
4) Tempestivo invio di uomini e mezzi nelle Aree di Attesa, informazione e primo soccorso prestabilite dal 
presente Piano di Protezione Civile. 
5) Raduno e coordinamento dei soccorritori e delle risorse nelle Aree di Ammassamento indicate nel 
presente Piano di Protezione Civile. 
6) Raduno della popolazione evacuata nelle Aree di Attesa; tutti coloro che confluiranno in tali Aree 
dovranno essere censiti da personale incaricato che a sua volta avrà il compito di trasmettere al C.O.C. 
tutte le informazioni recepite inerenti eventuali necessità di soccorso, situazioni di edifici gravemente 
danneggiati e denuncie di dispersi. 
7) Organizzazione del soccorso e ricerca dei dispersi, assistenza sanitaria ai feriti ed alla popolazione 
confluita nelle Aree di Attesa. 
8) Informazione costante della popolazione presente nelle Aree di Attesa attraverso appositi punti di 
informazione. 
9) Verifica della funzionalità della viabilità principale; eventuale predisposizione della riattivazione 
mediante interventi di sgombero usufruendo nel frattempo della viabilità alternativa. 
10) In accordo con la Regione e con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile attraverso la 
Prefettura, predisposizione dell’allestimento delle Aree di Ricovero e/o di tendopoli o roulottopoli che 
permettano di realizzare alloggiamenti di emergenza in grado di ospitare l’eventuale popolazione 
senzatetto per il tempo necessario alla ricostruzione ed alla ripresa sociale del territorio colpito. 
11) Mantenimento di un flusso attivo e continuo di informazioni con tutti gli organi Provinciali e Regionali 
e Nazionali attivati per l’emergenza. 
12) Predisposizione della perimetrazione e del transennamento delle zone con edifici pericolanti e 
predisposizione delle prime verifiche di agibilità mediante le specifiche schede allegate redatte dal Gruppo 
Nazionale Difesa dai Terremoti (GNDT) e dal Servizio Sismico Nazionale in collaborazione con il Centro 
Nazionale per la Ricerca (CNR). 
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Modalità di ripristino Viabilità 
 
Nel caso di evento sismico di intensità così elevata da causare danni alla rete viaria comunale o comunque 
da inibirne totalmente o parzialmente la normale funzionalità, le Funzioni di supporto predisposte 
dovranno operare in modo da: 
• ripristinare la viabilità con priorità assoluta verso tutte quelle strade di collegamento verso le arterie 
principali (S.p. 14 Fusco-Canicattini-Passo ladro (Mare-Monti), S.p. 74 Canicattini-Floridia) e di 
collegamento con le Aree di Attesa, di Ricovero e di Ammassamento Risorse. 
Per questa ragione verifiche ed eventuali interventi di ripristino della viabilità dovranno riguardare: 
 
1 Via Vittorio Emanuele III; 
2 Via Umberto; 
3 Via  Garibaldi; 
4 Via Magenta; 
5 Via Silvio Pellico; 

 
Funzioni di Supporto nella 
Gestione dell’emergenza sismica 
 
IL SINDACO O SUO DELEGATO 
 
A seguito di una scossa sismica, accertata la conseguente situazione generale e avuta conferma dello stato 
di pericolo per la pubblica incolumità nonché l’entità dei danni, provvederà a: 
• Attivare il Centro Operativo Comunale (C.O.C.). 
• Disporre il richiamo in servizio del personale comunale. 
• Attivare la procedura d’emergenza per l’emissione di avvisi alla popolazione. 
• Mantenere costanti contatti con gli organi di informazione. 
• Coordinarsi con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente coinvolti od interessati. 
 
IL RESPONSABILE DEL C.O.C.  
 
• Dirige tutte le operazioni, in modo da assicurare nell’immediato il soccorso, l’assistenza, l’informazione 
alla popolazione, il ripristino della viabilità e, in un secondo momento, la ripresa dei servizi essenziali, 
delle attività produttive, dei trasporti e delle telecomunicazioni; 
• Gestisce il Centro Operativo, coordina le funzioni di supporto e predispone tutte le azioni a tutela della 
popolazione; 
• Valuta coadiuvato dalla Funzione Tecnico - Scientifica e Pianificazione l’evolversi dell’evento e le 
priorità d’intervento; 
• Mantiene i contatti con i C.O.C. limitrofi, con gli eventuali C.O.M. per monitorare l’evento e la richiesta 
o cessione d’aiuti; 
• Gestisce, altresì, i contatti con i dirigenti comunali per garantire i servizi e la funzionalità degli uffici 
comunali attivati in emergenza. 
 
 
1-TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE 
• Sulla base delle prime notizie e dai contatti mantenuti con le varie realtà scientifiche, analizza lo scenario 
dell’evento, determina i criteri di priorità d’intervento nelle zone e sugli edifici più vulnerabili; 
• Convoca il personale tecnico e fa eseguire sopralluoghi sugli edifici per settori predeterminati, in modo 
da dichiarare l’agibilità o meno dei medesimi. Lo stesso criterio sarà utilizzato per gli edifici pubblici, 
iniziando dai più vulnerabili e dai più pericolosi; 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

31

• In collaborazione con la funzione Volontariato, invia personale tecnico, nelle aree d’attesa non 
danneggiate per il primo allestimento delle medesime; 
• Determina la richiesta d’aiuti tecnici e soccorso (es. roulotte, tende, container) e con l’ausilio dell’Ufficio 
di Protezione Civile, garantisce la presa in carico dei suddetti beni di soccorso; 
• Determina, con continuo confronto con gli altri enti specialistici, quali il Servizio Sismico Nazionale, la 
Difesa del Suolo, la Provincia, la Regione, una situazione d’ipotetica previsione sul possibile nuovo 
manifestarsi dell’evento sismico; 
• Mantiene contatti operativi con il Personale Tecnico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
• In accordo con le Funzione “Trasporto, Viabilità e Circolazione” e “Materiali – Mezzi e controllo del 
territorio” predispone il ripristino della viabilità di collegamento con gli ospedali; 
 
 
 
2 –SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 
• Attiva il Piano Disastri della A.S.L. di competenza; 
• Coinvolge tutto il personale disponibile per portare assistenza alla popolazione; 
• Crea eventuali cordoni sanitari con Posti Medici Avanzati (PMA); 
• Mantiene contatti con tutte le strutture sanitarie locali o esterne per eventuali ricoveri o spostamenti di 
degenti e disabili attraverso le associazioni di volontariato sanitario; 
• Si assicura della situazione sanitaria ambientale (presenza di epidemie, inquinamenti idrici ed 
atmosferici); 
• Il servizio veterinario predisposto farà un censimento degli eventuali allevamenti colpiti e predisporrà 
eventuali interventi; 
• Agisce di concerto con la funzione volontariato, gestendo le aree di attesa e di ricovero per la 
popolazione nonché alberghi e/o ostelli a disposizione; 
• Gestisce l’allestimento dei posti letto e delle mense nelle aree di ricovero, sia per le persone evacuate che 
per volontari ed operatori; 
• In accordo col Sindaco o suo delegato nonché con le autorità scolastiche, dispone l’eventuale interruzione 
e la successiva ripresa dell’attività didattica; 
• Garantisce assistenza psicologica ed assistenza sociale alle persone presenti nelle aree di attesa, 
informazione e primo soccorso. 
 
 
3-VOLONTARIATO 
• Coadiuva tutte le funzioni per i servizi richiesti; 
• Cura l’allestimento delle aree di attesa e successivamente, secondo la gravità dell’evento, delle aree di 
ricovero della popolazione e quelle di ammassamento soccorsi, che gestisce per tutta la durata 
dell’emergenza. 
 
 
4-MATERIALI E MEZZI  
• Questa funzione deve fronteggiare una emergenza di qualunque tipo e si esplica attraverso  il censimento 
dei materiali e dei mezzi comunque disponibili e appartenenti ad enti locali, privati, Volontariato, ecc.; 
• Deve gestire i mezzi messi a disposizione dai privati e coordinare i lavori assieme ai mezzi 
dell’amministrazione;   
• Raccordarsi con le autorità preposte all’emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione dei 
mezzi. 
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5-SERVIZI ESSENZIALI E ATTIVITA’ SCOLASTICA 
 
• Contatta gli enti preposti alla gestione delle reti di distribuzione idrica, telefonica, del gas, dell’energia 
elettrica etc. e del sistema fognario, per conoscere gli eventuali danni subiti da tali reti e, coordinandosi con 
essi, opera per il ripristino nel più breve tempo possibile dei servizi essenziali alla popolazione; 
• Si avvale, eventualmente, per opere di supporto, di squadre d’operatori dalle Funzioni volontariato e 
materiali e mezzi. 
• Contatta i vari Dirigenti degli istituti comprensivi al fine di fronteggiare le varie emergenze e necessità 
concordandosi con la funzione 6 per eventuali danni alle strutture. 
 
 
 
6-CENSIMENTO DANNI 
 
• Gestisce tutte le risorse comunali (materiale, uomini e mezzi) preventivamente censite con apposite 
schede, secondo le richieste di soccorso, seguendo una scala prioritaria determinata assieme alla funzione 
Tecnico - Scientifica e Pianificazione; 
• Collabora, mettendo a disposizione il proprio personale tecnico qualificato, con la funzione Tecnico – 
Scientifica e Pianificazione nelle verifiche di agibilità post-sisma; 
• Coordina le squadre dei tecnici e si rapporta con i Vigili del Fuoco per il censimento degli immobili da 
sottoporre a verifiche di agibilità; 
• Esegue con squadre di tecnici ed in collaborazione con i Vigili del Fuoco, la verifica di staticità delle 
infrastrutture e delle opere pubbliche in generale; 
• Cura il censimento delle opere d’arte eventualmente danneggiate dal sisma; 
• Coordina l’apporto del volontariato impiegato nelle opere di recupero dei beni. 
 
 
7-STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITA’ 
 
• Predispone il servizio per la chiusura della viabilità nelle zone colpite dall’evento mediante barriere al 
traffico; 
• Preso atto dello scenario d’evento, predispone la viabilità d’emergenza; 
• Mantiene contatti con le strutture operative locali (Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Volontariato, 
ecc…), assicurando il coordinamento delle medesime per la vigilanza ed il controllo del territorio 
attraverso, ad esempio, le operazioni antisciacallaggio e sgombero delle abitazioni; 
• Predispone azioni atte a non congestionare il traffico non solo in prossimità delle aree di emergenza ma 
anche su tutto il territorio comunale; 
• Assicura la scorta ai mezzi di soccorso e alle strutture preposte esterne per l’aiuto alle popolazioni delle 
zone colpite; 
• Fornisce personale di vigilanza presso le aree di attesa e di ricovero della popolazione, per tutelare le 
normali operazioni di affluenza verso le medesime. 
 
8-TELECOMUNICAZIONI 
 
• Gestisce il funzionamento delle comunicazioni amatoriali e non al fine di garantire al meglio la prima 
emergenza;  
• Garantisce il funzionamento delle comunicazioni radio fra il C.O.C. e le atre strutture preposte 
(Prefettura, Provincia, Regione, Comuni limitrofi, ecc...). 
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9 -ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 
 
• Dovrà fornire un quadro delle disponibilità di alloggiamento, in merito al patrimonio abitativo, alla 
ricettività delle strutture turistiche (alberghi, ostelli, ecc.) ed alla ricerca ed utilizzo di aree pubbliche e 
private da utilizzare come zone ospitanti e/o di attesa; 
• Raccordarsi con le autorità preposte all’emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione degli 
immobili o delle aree; 
 • Deve effettuare un censimento ed un aggiornamento delle risorse necessarie per una prima assistenza 
alla popolazione, in particolare delle aziende di produzione, distribuzione di generi alimentari e di forniture 
vestiarie. 
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PIANIFICAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

PREMESSE 

       Nell'ambito dei rischi geologici che caratterizzano il nostro paese, uno di quelli che comporta un 
maggior impatto socio-economico è il rischio geologico-idraulico; con questo termine si fa riferimento 
al rischio derivante dal verificarsi di eventi meteorici estremi che inducono a tipologie di dissesto tra loro 
strettamente interconnesse, quali frane ed esondazioni. 
 

Le analisi preliminari 

Operazione preliminare alla redazione del piano comunale di protezione, è l’acquisizione delle 
conoscenze necessarie per comprendere i caratteri propri del luogo. 
La raccolta e l’elaborazione critica delle informazioni hanno costituito una valida base scientifica e 
azione preparativa alle successive fasi di progettazione atte alla mitigazione del rischio in genere e di 
quello idrogeologico in particolare. 
Nell’ambito generale della pianificazione (intesa come l’insieme delle discipline che si occupano della 
trasformazione dei luoghi a partire dalla scala territoriale a quella del piccolo spazio urbano), 
l’acquisizione di dati indispensabili alla comprensione delle problematiche dell’area di intervento è stata 
sviluppata a partire da una serie di ricerche dal punto di vista fisico, geografico, geologico, biologico, 
sociale e storico-culturale. 
Si possono, quindi, evidenziare due grandi categorie di analisi: 
• analisi ecologico-ambientali, volte alla conoscenza dei caratteri prettamente ambientali e antropici del 

luogo, delle relazioni che intercorrono tra loro, al fine di salvaguardare aree di particolare pregio, con 
particolari criticità; 

• analisi paesistico-territoriali, indirizzate alla comprensione dei caratteri sociali, storici e culturali di un 
luogo, ovvero alla cognizione esatta delle trasformazioni operate dall’uomo nel tempo.   

Il primo approccio allo studio del luogo di progetto, è stato inteso come contatto fisico col territorio, 
mediante il sopralluogo, metodo comune a tutte le discipline 
 Rilievi, mappe, fotografie, cartografia a diversa scala sono stati indispensabili per un’attenta analisi del 
territorio e delle sue componenti. I caratteri del sito, il rapporto con l’intorno, l’inquadramento 
territoriale e urbanistico, il sistema della viabilità, il sistema insediativo e il sistema ecologico con le sue 
componenti ambientali, definiscono inizialmente l’area nei suoi macrocaratteri. 
Il lavoro di analisi è stato integrato dalla ricerca bibliografica e dalla consultazione di testi e 
pubblicazioni scientifiche come quelle dell’ Assessorato Regionale Territorio e Ambiente (Piano 
Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico “PAI” –Bacino Idrografico del fiume Anapo), del 
Dipartimento Regionale della Protezione Civile, dell’Ufficio Tecnico Comunale, di Associazioni 
Ambientaliste e Tesi di Laurea. 

 

 

Analisi del rischio geomorfologico 

Per l’individuazione delle are a rischio geomorfologico si è effettuata preliminarmente la raccolta di tutte 
le informazioni disponibili, quindi è stata condotta in via prioritaria l’analisi sui centri urbani, sulle 
frazioni abitate, sulle principali vie di accesso; successivamente le analisi sono state estese alle 
infrastrutture principali e per ultimo ai versanti collinari compresi entro il bacino idrografico. In 
quest’area è stata condotta una verifica con sopralluoghi effettuando rilievi fotografici. 
E’ stato quindi definito l’inventario delle aree in frana individuandone la tipologia e lo stato di attività. 
L’inventario dei dissesti è stato effettuato con la compilazione delle schede di censimento. 

 

Inventario dei dissesti 
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Ogni dissesto viene identificato con una sigla es. R19-091-E (dove R19 individua la Regione; 091 il 
bacino idrografico; E = est il versante siciliano dove sfocia il corso d’acqua in oggetto) e, a seguire, la 
sigla del comune ed un numero progressivo che corrisponde alla numerazione sulla cartografia. 
Le aree interessate da  fenomeni franosi censiti sul territorio comunale sono attualmente: 

 

1. C.da “Scala Bagni” crollo localizzato (lavoro realizzato) 

2. Cava Ordirei (Mattatoio Comunale) 

3. C.da Bagni ex S.P:74  Canicattini-Floridia dx 

4.  C.da Bagni ex S.P:74  Canicattini-Floridia sx 

5. Via M. La vecchia 

6. Villa Comunale 

7. Via del Seminario 

8. C.da “Palombara” 

9. S.P. Maremonti-erosione 

10. C.da “Scocciacoppole 

11. C.da “Bagni” S.P:74  Canicattini-Floridia-erosione 

12. C.da “garofano” S.P. Fusco-Canicattini-Passo Ladro 

13. Rampa via Canale 

 

Piano di interventi per la mitigazione del rischio geomorfologico 

Alcune aree sono state già stabilizzate mediante interventi di somma urgenza : 
Intervento n° 1 realizzato con somma urgenza dal D.R.P.C. 
Intervento n° 2 realizzato con somma urgenza nel 2003. 
Intervento n° 5 realizzato con somma urgenza nel 2003. 
Intervento n° 6 realizzato mediante Finanziamento dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente. 
Intervento n° 7 realizzato nel 2003. 
Intervento n° 12 realizzato dal Comune nel 2006. 
Gli interventi di mitigazione delle restanti aree suindicate vanno effettuati, in sintesi, come segue: 
Area n° 3 C.da Bagni ex S.P.74  Canicattini-Floridia dx, interventi di disgaggio massi, bonifica, 
chiodature e tirantature. 
Area n° 4 C.da Bagni ex S.P.74  Canicattini-Floridia sx, interventi di disgaggio massi, bonifica, 
chiodature e tirantature. 
Area n° 8 C.da “Palombara”, individuazione di una fascia di rispetto per l’inibizione all’espansione 
urbanistica. 
Area n° 9  S.P. Maremonti-erosione al Km 21+300, intervento di bonifica ed applicazione di rete 
metallica di contenimento dei detriti. 
Area n° 10 C.da “Scocciacoppole, intervento di bonifica. 
Area n° 11 C.da “Bagni” S.P:74  Canicattini-Floridia-erosione, intervento di bonifica ed applicazione di 
rete metallica di contenimento dei detriti. 
Area n° 12 C.da “garofano” S.P. Fusco-Canicattini-Passo Ladro, intervento di bonifica, rafforzamento 
dei muri di sostegno e opere di drenaggio acque. 
Area n° 13 Rampa via Canale, sito d’attenzione. 

 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

36

Analisi idraulica e valutazione dei rischi 

L’indagine per l’individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio per inondazione è stata  eseguita 
dopo una preliminare caratterizzazione dell’ambiente fisico . 
In tale fase , sono stati individuati il reticolo idrografico ed i limiti dei sottobacini e si è effettuata una 
prima caratterizzazione delle aste fluviali. 
Contemporaneamente, si sono acquisiti tutti gli elementi conoscitivi utili all’individuazione delle are 
potenzialmente inondabili attraverso informazioni storiche e analisi di tipo territoriale. 
Una volta individuate le aree potenzialmente inondabili e, conseguentemente, le sezioni di interesse dei 
corsi d’acqua, si è proceduto allo studio idrogeologico. Si sono successivamente stimate le portate 
defluenti in corrispondenza delle sezioni di interesse per determinare i tempi di ritorno. 
Nella fase seguente si è proceduto allo studio idraulico andando a determinare i livelli idrici associati a 
ogni tempo di ritorno in ciascuna delle sezioni precedentemente individuate. 
Note le condizioni di deflusso si sono determinate le aree soggette a inondazione con probabilità alta, 
moderata e bassa. 
Infine è stata valutata la pericolosità ed il rischio. 
 
Le aree interessate da fenomeni idraulici censiti  sul territorio comunale sono attualmente: 
 

1. C. da “Pignati”, Pulizia dell’alveo e consolidamento degli argini; 
2. C. da “Cugno Lupo” strata comunale scocciacoppole 
3. C. da “Cugno Lupo” ponte sulla S.P. Cugno Lupo 
4. C. da “ Bagni” ponte sulla S.P.74 Canicattini-Floridia 
5. C. da “ Bagni” ex  S.P.74 Canicattini-Floridia 
6. C. da “ Alfano” ponte c.a. sulla S.P. n°86 S. Alfano 
7. C. da “ Alfano” ponte muratura sulla S.P. n°86 S. Alfano 
8. C. da “Cava Ordirei-Cava Limmi” strada comunale 
9. C.da  “Cugno Lupo” ponticello su strada comunale 

 

Siti di attenzione : 

1. via del Seminario 
2. via Bellini  
3. via  Pellico  
4. via M. La Vecchia 
5. via Cavour 
6. via R. Margherita 
7. via Masaniello 
8. via P. Bombaci 
9. via S. Nicola 

 

 

 

Piano di interventi per la mitigazione del rischio Idraulico 

Per i siti di attenzione, relativi ad alcune strade del centro abitato dove si verificano danni a causa del 
deflusso delle acque meteoriche provenienti da monte, per la mitigazione del rischio, si propone un 
intervento consistente nella realizzazione di un canale di gronda a sud-ovest dell’abitato e di collettori di 
raccolta delle acque piovane e allontanamento a valle del centro abitato. 

 

Gli interventi di mitigazione delle aree suindicate vanno effettuati, in sintesi, come segue: 
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1. Area C. da “Pignati”, intervento di pulizia alveo e consolidamento argini 
2. Area C. da “Cugno Lupo” strada comunale scocciacoppole, in caso di superamento della soglia 

critica di attenzione, applicazione di cancelli a monte e a valle della strada.  
3. Area C. da “Cugno Lupo” ponte sulla S.P. Cugno Lupo, la verifica idraulica effettuata ha 

dimostrato che la luce del ponte è stata opportunamente dimensionata alla portata massima del 
torrente. 

4. Area C. da “ Bagni” ponte sulla S.P.74 Canicattini-Floridia, il ponte non presenta problemi 
apparenti ne ostacola il deflusso delle acque del torrente. 

5. Area C. da “ Bagni” ex  S.P.74 Canicattini-Floridia, essendo il passaggio a guado, in caso di 
pioggia vanno applicati i cancelli a monte e a valle della strada.  

6. Area C. da “ Alfano” ponte c.a. sulla S.P. n°86 S. Alfano, il ponte non presenta problemi apparenti 
ne ostacola il deflusso delle acque del torrente, intervento necessario risulta l’adeguamento dello 
smaltimento delle acque meteoriche dalla sede stradale dello stesso. 

7.  Area C. da “ Alfano” ponte muratura sulla S.P. n°86 S. Alfano, il ponte non presenta problemi 
apparenti ne ostacola il deflusso delle acque del torrente. 

8. Area C. da “Cava Ordirei-Cava Limmi” strada comunale, la strada presenta pericolo di frane, 
inoltre essendo il passaggio a guado, in caso di pioggia vanno applicati i cancelli a monte e a valle 
della strada.  

9. C.da  “Cugno Lupo” ponticello su strada comunale, in caso di superamento della soglia critica di 
attenzione, applicazione di cancelli a monte e a valle della strada.  
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 Verifiche idrauliche dei nodi critici,  siti in C.da Cugno Lupo. 
 

Durante la redazione di un piano di protezione civile è prioritario l’analisi del 

rischio idrogeologico del territorio in esame. Per tale analisi, orientata al controllo delle portate 

di piena in particolari sezioni posizionate in punti sensibili del territorio, è prioritariamente 

indispensabile procedere alla stima della portata massima prevedibile che le potrebbe 

sollecitare nel corso di validità del piano. 

La portata, nella maggior parte dei casi, è originata dalle precipitazioni meteoriche 

e, più in generale, dipenderà dalle caratteristiche molto variabili, sia nel tempo che nello 

spazio, delle trasformazioni che l’acqua subisce durante il suo ciclo idrologico. In siffatte 

condizioni, è praticamente impossibile calcolare la massima portata prevedibile in senso 

deterministico e bisognerà, quindi, affrontare il problema nel solo modo possibile, e cioè in 

termini probabilistici. Significa, cioè, che la portata di piena va considerata come una variabile 

casuale, la quale, conseguentemente, dovrà essere stimata relativamente ad un livello di 

probabilità che essa ha di non essere superata o, meglio ancora, relativamente ad un periodo di 

tempo (detto tempo di ritorno) che intercorre, in media, tra due eventi in cui il valore di tale 

portata viene superato. 

In genere, è possibile riconoscere due tipi di problemi, a seconda del tipo di 

informazioni di cui si dispone: 

1) stima della portata di piena di progetto direttamente dall’analisi probabilistica di osservazioni 

dirette di portata fatte in passato nel sito; 

 
2) stima della portata di piena di progetto attraverso l’analisi probabilistica preliminare delle 

precipitazioni nel bacino idrografico interessato e la simulazione conseguente del processo 

della loro trasformazione in deflussi. 
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Il calcolo che seguirà si occupa del secondo caso, quello cioè riguardante, in 

particolare, i bacini idrografici non monitorati e di non eccessive dimensioni (al più qualche 

decina di km2). Pertanto, in numerosi casi pratici si dispone solo delle precipitazioni 

meteoriche in alcuni punti del bacino. In tali casi la portata sarà stimata simulando, attraverso 

un modello matematico, il processo di trasformazione afflussi-deflussi nel bacino idrografico. 

Nel seguito viene affrontato il calcolo mediante l’analisi probabilistica delle precipitazioni con 

particolare riferimento alle cosiddette curve di possibilità pluviometrica, indicate spesso con 

l’acronimo cpp, adottando le formule appresso riportate. 
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Per la (2) il coefficiente “a” e l’esponente “n” sono stati determinati con il metodo 

dei minimi quadrati, secondo le seguenti relazioni matematiche: 
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I simboli adottati nelle formule assumono i seguenti significati:  

 
 Hmax (t, T) = altezza massima di pioggia con tempi di ritorno; 

 
 Hcrit (t, T) = altezza critica di pioggia con tempi di ritorno; 

 
 M             = media aritmetica delle altezze massime di pioggia registrate per la  
      durata di 1, 3, 6, 12, 24 ore negli anni 1951.÷1998; 

 
�        = deviazione standard;  

Ln     = logaritmo naturale; 

t     = durata della pioggia di 1, 3, 6, 12, 24 ore; 

T     = tempi di ritorno di 200, 100, 50, 30, 10 anni. 

Per la determinazione dei tempi di corrivazione e della portata massima (portata di 

piena) del bacino idrografico, essendo lo stesso considerato piccolo per estensione, si adottano 

le seguenti relazioni matematiche, rispettivamente proposte da Giandotti (Tc) e da Visentini 

(Qmax):  
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dove le variabili del bacino sono: 

Tc (ore) = tempo di corrivazione;  

S (km2) = area del bacino idrografico sotteso dalla sezione di misura;  

L (km)  = lunghezza dell’asta valliva principale; 

H (m) = altitudine media ponderata del bacino:  
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hi  = altitudine media tra due direttrici; 
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Sì  = superficie compresa tra le due direttrici; 

H0 (m) = quota della sezione di chiusura;  

H m = H(m) - H0(m) = altitudine media del bacino riferita alla quota della sezione di  
        chiusura. 

Le elaborazioni statistiche, che conducono al valore dell’altezza critica di pioggia, sono state diagrammate 
dal Servizio R.I.A. del D.R.P.C. in una serie di curve ad altezza di pioggia costante (dette isoiete) per dati 
tempi di corrivazione e per dati periodi di ritorno. Queste curve sono state utilizzate per la determinazione 
della portata massima del bacino idrografico nelle due sezioni caratteristiche esaminate (sez. 1–1 e sez. 1–
2), in corrispondenza ad un tempo di ritorno T di 50, 100, e 200 anni e per una durata t corrispondente al 
tempo di corrivazione calcolato come sopra esposto. 

Sulla base dei valori di portata max ottenuta si sono effettuate le verifiche idrauliche sulle sezioni 
denominate sez. 1 – 1 e sez. 1 – 2.  

Dai calcoli effettuati si evince che: la sez. 1 – 1 (alveo del torrente Cugno Lupo) risulta idonea a smaltire 
anche portate calcolate con un tempo di ritorno (T) di 200 anni, essendo in grado di fare defluire una 
portata max teorica pari a: 

( ) smQ /057,1311 3
max =−  

rispetto alla portata di massima piena pari a: 

( ) smpQ /654,1211 3
max =−  

La sez. 1 – 2 (ponticello in muratura ad unica arcata), risulta idonea a smaltire anche portate calcolate con 
un tempo di ritorno (T) di 200 anni, essendo in grado di fare defluire una portata max teorica pari a: 

( ) smQ /480,14921 3
max =−  

rispetto alla portata di massima piena pari a: 

( ) smpQ /654,1221 3
max =−  

Le sezioni analizzate risultano verificate anche a tempi di ritorno (T) di 200 anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

42

 
 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

43

 
 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

44

 
 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

45

 
 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

46

 
 



  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE – COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR) 

 

47

 
Sottobacino di studio in C.da Cugno Lupo 
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PIANO COMUNALE DI EMERGENZA (IN CASO DI EVENTO idrogeologico) 

 

ATTIVAZIONI IMMEDIATE DOPO UN EVENTO 
 

Attivazioni in emergenza 

La risposta del sistema di protezione civile è articolata in tre fasi operative successive (preallerta 
- attenzione – preallarme – allarme) corrispondenti al raggiungimento dei cinque livelli di allerta 
individuati e prevede, inoltre, distinte e progressive attivazioni finalizzate alla salvaguardia della 
popolazione. 

 
Fase di preallerta 

Il Sindaco, tramite propri funzionari, verifica la funzionalità del “sistema” locale di p. c. e attiva il presidio 
operativo con verifiche sui nodi a rischio. Segue con attenzione l’evoluzione delle condizioni 
meteorologiche. 
 

Fase di attenzione 

Al ricevimento dell’avviso di condizioni meteo avverse da parte della Regione e/o delle 
Prefetture e/o al superamento della soglia che indica il livello di attenzione e/o in base a segnalazioni 
attendibili provenienti da Enti legittimati (ad esempio: ENEL, Corpo Forestale dello Stato ed altri), il 
Sindaco o suo delegato, previa verifica e valutazione, attiva la fase di attenzione e: 
• attiva il C.O.C. convocando la funzione di supporto Tecnica e di Pianificazione; 
• informa i Responsabili delle Funzioni di supporto verificandone la reperibilità e li aggiorna 

sull’evolversi della situazione; 
• attiva il Comitato Comunale di P.C.; 
• mantiene i contatti con la Regione, l’U.T.G. e la Provincia e le aggiorna sull’evolversi della 

situazione. 
 
La Funzione di supporto Tecnica e di Pianificazione: 

• analizza i dati relativi al monitoraggio meteorologico; 
• analizza i dati relativi al monitoraggio idropluviometrico; 
• verifica la reperibilità delle squadre di tecnici e valuta la possibilità del loro impiego per il 

monitoraggio a vista nei punti critici. 
 
A ragion veduta il Sindaco, sentito il Responsabile della Funzione Tecnica e di Pianificazione, 

può procedere alla convocazione di altre funzioni di supporto. 
 
Durante questa fase la popolazione non è attivamente coinvolta nelle operazioni di emergenza. 
 
La fase di attenzione ha termine: 

• al peggioramento della situazione nei punti critici monitorati a vista dalle squadre di tecnici e/o al 
superamento della soglia che individua il livello di preallarme con il passaggio alla FASE DI 
PREALLARME; 

 
• al ricostituirsi di una condizione di normalità di tutti gli indicatori di evento con il ritorno al 

PERIODO ORDINARIO. 
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Fase di preallarme 

Alla comunicazione del superamento della soglia che individua il livello di preallarme e/o al 
peggioramento della situazione nei punti critici monitorati a vista dalle squadre di tecnici, il Sindaco o 
suo delegato, previa verifica e valutazione attiva la fase di preallarme e: 
• convoca tutte le funzioni di supporto; 
• convoca il Comitato Comunale di P.C. che rimane convocato in seduta permanente; 
• informa Dipartimento Regionale di Protezione Civile, U.T.G. e Provincia e le aggiorna 

sull’evolversi della situazione; 
• informa la popolazione attraverso i sistemi di allertamento previsti dal Piano; 
• verifica l'effettivo dispiegamento sul territorio sul territorio delle strutture operative previste per le 

operazioni di evacuazione. 
 
I responsabili delle funzioni di supporto dovranno assicurare le seguenti attivazioni: 
 
Funzione Tecnica e di Pianificazione 

• Mantiene i collegamenti con gli Enti gestori delle reti di monitoraggio e ne valuta le informazioni; 
• Dispone il monitoraggio a vista nei punti critici, presso cui sono stati apposti dei cartelli  indicanti le 

soglie di attenzione, attraverso l’invio delle squadre di tecnici (strutture tecniche comunali, Polizia 
Municipale. e volontari), con cui mantiene costantemente i contatti e ne valuta le informazioni;  

• Provvede all’aggiornamento dello scenario sulla base dei dati acquisiti nelle attività di cui ai punti 
precedenti. 

 
Funzione Sanità, Assistenza sociale e Veterinaria  

• Predispone ed invia squadre miste nei Posti Medici Avanzati previsti per assicurare l’assistenza 
sanitaria; 

• Predispone ed invia i volontari, tramite le indicazioni dell’A.S.L. e/o dei Servizi Sociali del Comune,  
presso le abitazioni di persone non autosufficienti e/o bisognose di assistenza; 

• Predispone ed invia uomini e mezzi necessari alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico 
delle zone a rischio. 

 
Funzione Volontariato 

• Predispone ed invia nelle aree di attesa, gruppi di volontari per l’assistenza alla popolazione; 
• Predispone ed invia il personale necessario ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso i centri 

di accoglienza; 
• Dispone l’invio di squadre di volontari per le esigenze delle altre funzioni di supporto. 

 
Funzione Materiali e Mezzi 

• Verifica le esigenze e le disponibilità di materiali e mezzi necessari all’assistenza alla popolazione e 
dispone l'invio di tali materiali presso i centri di accoglienza; 

• Stabilisce i collegamenti con la Prefettura, la Regione e la Provincia e richiede l’invio nei centri di 
accoglienza di eventuale ulteriore materiale necessario all’assistenza alla popolazione; 

• Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per assicurare il pronto 
intervento; 

• Predispone ed invia i mezzi comunali necessari allo svolgimento delle operazioni di evacuazione. 
 
Funzione Servizi Essenziali 

• Assicura la presenza al C.O.C. dei rappresentanti degli enti e delle società eroganti i servizi primari; 
• Invia sul territorio i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza delle 
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reti dei servizi comunali. 
 
Funzione Censimento danni a persone e cose 

• Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche dei danni che potranno essere determinati 
dall’evento previsto. 

 
 
Funzione Strutture Operative locali e Viabilità 

• Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi presso i cancelli individuati per 
vigilare sul corretto deflusso del traffico; 

• Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi, nelle aree a rischio, per verificare 
l’effettiva evacuazione della popolazione; 

• Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della popolazione 
nei centri di accoglienza; 

• Predispone l’attuazione delle procedure per la comunicazione alla popolazione dell'allarme o del 
cessato preallarme; 

• Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che saranno evacuati. 
 
 
Funzione Telecomunicazioni 

• Attiva il contatto con i responsabili locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e dei 
radioamatori. 

• Attiva il contatto tra le aree di raccolta, i centri di accoglienza, i punti di monitoraggio principali ed il 
C.O.C.. 

 
           Funzione Assistenza alla popolazione 
• Verifica ed assicura la funzionalità dei centri di accoglienza; 
• Predispone l’attivazione del personale per il censimento della popolazione nelle aree di attesa e nei 

centri di accoglienza; 
• Preallerta le famiglie che eventualmente danno disponibilità ad ospitare persone e/o famiglie.  
 

In questa fase la popolazione interessata dovrà prepararsi ad uscire di casa rimanendo nelle 
abitazioni in attesa di un eventuale segnale di allarme. 
 

La fase di preallarme ha termine: 
• al peggioramento della situazione nei punti critici monitorati a vista dalle squadre di tecnici e/o al 

superamento della soglia che individua il livello di allarme con il passaggio alla FASE DI 
ALLARME; 

• al ricostituirsi di una condizione di attenzione di tutti gli indicatori di evento con il ritorno alla FASE 
DI ATTENZIONE. 

 

Fase di allarme 

Alla comunicazione del superamento della soglia che individua il livello di allarme e/o al 
peggioramento della situazione nei punti critici monitorati a vista dalle squadre di tecnici, il Sindaco o 
suo delegato previa verifica e valutazione attiva la fase allarme e: 
• informa Regione, U.T.G. e Provincia e le aggiorna sull’evolversi della situazione; 
• informa la popolazione attraverso i sistemi di allertamento previsti dal Piano; 
• dispone l’allontanamento preventivo della popolazione dalle zone a rischio. 

 

I Responsabili delle funzioni di supporto dovranno assicurare le seguenti attivazioni: 
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Funzione Tecnica e di Pianificazione 

• Mantiene i contatti con gli Enti gestori delle reti di monitoraggio e ne valuta le informazioni; 
• Mantiene costantemente i contatti con le squadre dei tecnici e ne valuta le informazioni; 
• Provvede all’aggiornamento dello scenario sulla base dei dati acquisiti nelle attività di cui ai punti 

precedenti. 
 
Funzione Sanità, Assistenza sociale e veterinaria 

• Coordina le squadre miste nei posti medici avanzati (P.M.A.) previsti nei Centri di accoglienza, per 
assicurare l’assistenza sanitaria; 

• Coordina le squadre di volontari presso le abitazioni di persone non autosufficienti e/o bisognose di 
assistenza; 

• Assicura l’apertura di una farmacia; 
• Coordina le attività di messa in sicurezza del patrimonio zootecnico a rischio. 

 
Funzione Volontariato 

• Coordina le squadre di volontari inviati nelle aree a rischio e nelle aree di attesa per l’assistenza alla 
popolazione durante l’evacuazione; 

• Coordina presso i centri di accoglienza il personale inviato per assicurare l’assistenza alla 
popolazione, la preparazione e la distribuzione di pasti. 

 
 
Funzione Materiali e Mezzi 

• Invia i materiali e i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione presso i centri di 
accoglienza; 

• Coordina la sistemazione presso i centri di accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, dalla 
Prefettura e dalla Provincia necessari all’assistenza alla popolazione; 

• Mobilita le imprese preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento; 
• Coordina l'impiego dei mezzi comunali necessari allo svolgimento delle operazioni. 
 

Funzione Servizi Essenziali 
• Assicura la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei Servizi comunali, in particolare nei 

centri di accoglienza. 
 

Funzione Censimento danni a persone e cose 
• Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche dei danni che saranno determinati dall’evento 

previsto. 
 

Funzione Strutture Operative locali e Viabilità 
• Posiziona gli uomini e i mezzi presso i cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso della 

popolazione; 
• Posiziona gli uomini e i mezzi per il trasporto della popolazione nei centri di accoglienza; 
• Accerta che tutti gli abitanti abbiano lasciato le zone interessate dall’evacuazione; 
• Assicura il divieto di accesso nelle zone a rischio da parte dei veicoli non autorizzati; 
• Attua le procedure per la comunicazione alla popolazione dell’allarme, coincidente con l'inizio 

dell'evacuazione, o del cessato allarme. 
 

Funzione Telecomunicazioni 
• Assicura i collegamenti attivati in fase di preallarme. 
 

Funzione Assistenza alla popolazione 
• Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa, durante il trasporto e nei centri di 
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accoglienza; 
• Attiva il personale incaricato per il censimento della popolazione nelle aree di attesa e nei centri di 

accoglienza. 
 

Durante questa fase la popolazione dovrà lasciare le proprie abitazioni e raggiungere a piedi, se 
non è possibile utilizzare degli automezzi, le aree di attesa, secondo quanto previsto dal Piano. 
 

La fase di allarme ha termine: 
• al ritorno ad una condizione di normalità degli indicatori di evento senza che l’evento atteso si sia 

verificato; 
• quando a seguito del verificarsi dell’evento atteso, oltre al ritorno ad una condizione di normalità 

degli indicatori di evento, si riscontri il ripristino delle normali condizioni di vita, a seguito di 
opportune verifiche di agibilità delle strutture e delle condizioni di sicurezza generali del territorio. 
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La Comunicazione nell’Emergenza e per l’Emergenza. (Tabella 2) 

Nella Pianificazione comunale è assegnata alla persona del Sindaco e/o dell’Assessore alla Protezione 

Civile la funzione relativa alla gestione dei mass-media e l’informazione alla popolazione. 

Un’efficace organizzazione della comunicazione in stato di crisi, capace cioè di rispondere in 

tempo reale alle domande “perché – cosa – come – quando”, contribuisce in maniera rilevante a 

mantenere alta la qualità della comunicazione alla popolazione circa il fenomeno atteso o in atto e circa 

le modalità con le quali affrontare o prevenire le situazioni di rischio.  

Ciò porterà conseguentemente ad una maggiore conoscenza delle situazioni di rischio nel proprio 

territorio e quindi ad una razionale ed efficace autodifesa, agevolando con le operazioni di soccorso. 

La corretta attività di comunicazione, sia verso la popolazione, sia all’interno delle Strutture di 

Protezione Civile, contribuirà a ridurre le difficoltà che si incontrano nella pianificazione e nella gestione 

dell’emergenza.  

Il numero delle vittime è di gran lunga superiore nelle popolazioni non informate e non 

addestrate a fronteggiare l’evento atteso, per cui si dovrà procedere: 

- prima dell’evento – con attività di prevenzione attraverso la conoscenza del territorio; 

- durante l’evento e dopo – con autodifesa in situazioni estreme. 

La comunicazione può svolgere una funzione rilevante non solo nelle situazioni di emergenza, 

ma anche per le situazioni di emergenza; con ciò si intende sottolineare la funzione di informazione 

anticipatrice e, in un certo senso l’”educazione” dei cittadini, relativamente alle problematiche delle 

possibili emergenze, ai rischi possibili, alle modalità con cui affrontare tali situazioni, ai ruoli e ai 

compiti delle diverse strutture di P.C.. 

Sono state identificate le seguenti tipologie di comunicazione legate alle situazioni di emergenza: 

 
a) comunicazione propedeutica, finalizzata ad informare i cittadini sul sistema di Protezione Civile; 

b) comunicazione preventiva, finalizzata a informare i cittadini riguardo gli eventi attesi e le situazioni di 
crisi che possono insistere sul territorio di appartenenza; 

 

Piano di evacuazione 

• ZONE, AREE DI ATTESA, CENTRI DI ACCOGLIENZA E PERCORSI 

Oggetto dell'evacuazione è la popolazione residente nelle aree a rischio. 

Il numero delle persone da evacuare risulta dal censimento effettuato e aggiornato dalle strutture 

del C.O.C. del Comune.  

Ai fini di una evacuazione controllata ed ordinata le aree a rischio sono state suddivise in zone, 

sulla base della viabilità, delle infrastrutture, del numero di residenti e della localizzazione. 
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Presidi Forze dell’ordine e del Volontariato 

Le Aree di attesa ed i centri di accoglienza saranno presidiati da pattuglie della Polizia 

Municipale (in caso di necessità il Sindaco potrà richiedere l'intervento di altre Forze dell'Ordine al 

Prefetto) al fine di assicurare il corretto svolgimento delle operazioni di evacuazione. 

 

Inoltre, le stesse forze dell’ordine affiancate dalle Organizzazione di Volontariato, fatte affluire 

nelle aree a rischio, presso le aree di attesa e presso i centri di accoglienza, provvederanno a controllare, 

ognuno nell’ambito delle proprie competenze, l’effettivo allontanamento dalle zone a rischio della 

popolazione interessata all’evacuazione. 

 
 

Cancelli 

Le forze dell’ordine istituiranno, nelle sotto elencate località posti di blocco denominati cancelli, 

allo scopo di regolamentare la circolazione in entrata e in uscita dalle zone a rischio: 

 

 
Posti Medici Avanzati (P.M.A.) 

Allo scopo di assicurare l’assistenza sanitaria alla popolazione sono stati previsti in 

coordinamento con l’A.S.L. Posti Medici Avanzati in collaborazione con le Organizzazioni di 

volontariato. 

 

 
Presidi Radioamatori 

Allo scopo di assicurare una comunicazione continua e costante da e per il C.O.C., sono stati 

previsti presidi dei radioamatori e dei C.B. volontari presso ogni area di attesa e centro di accoglienza. 

Il referente, di concerto con i responsabili delle società erogatrici dei servizi di 

telecomunicazione coordina le attività per garantire la funzionalità delle comunicazioni. 
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Tabella 2 

 

FASE AVVISI  

PER LA POPOLAZIONE 

NORME DI COMPORTAMENTO  

PER LA POPOLAZIONE 

Preallarme 
La fase di preallarme sarà 
comunicata dalle Autorità di 
Protezione Civile secondo le 
seguenti modalità: 
• dalla radio e dalle televisioni 

locali; 
• con messaggi diffusi da 

altoparlanti; 
• con un suono intermittente di 

sirena. 

• prestare attenzione alle indicazioni fornite dalla radio, 
dalla TV o dalle Autorità di protezione civile, anche 
tramite automezzi ben identificabili (Polizia, 
Carabinieri, Polizia Municipale, Croce Rossa, 
Volontariato); 

• assicurarsi che tutti gli abitanti dello stabile siano al 
corrente della situazione; 

• preparare una borsa con indumenti ed effetti personali 
da portare con sé. 

Cessato 
preallarme 

Il cessato preallarme sarà 
comunicato dalle Autorità di 
Protezione Civile secondo le 
seguenti modalità: 
• dalla radio e dalle televisioni 

locali; 
• con messaggi diffusi da 

altoparlanti. 

• continuare a prestare attenzione alle indicazioni fornite 
dai mass - media e dalle Autorità di protezione civile. 

Allarme 
La fase di allarme sarà comunicata 
dalle Autorità di Protezione Civile 
secondo le seguenti modalità: 
• dalla radio e dalle televisioni 

locali; 
• con messaggi diffusi da 

altoparlanti; 
• con un suono di sirena 

prolungato. 

• staccare l'interruttore centrale dell'energia elettrica e 
chiudere la valvola del gas; 

• evitare la confusione, mantenere la calma, rassicurare i 
più agitati, aiutare le persone inabili e gli anziani; 

• raggiungere a piedi le aree di attesa previste dal Piano; 
• evitare l'uso dell'automobile; 
• usare il telefono solo per casi di effettiva necessità per 

evitare sovraccarichi delle linee; 
• raggiunta l'area di attesa, prestare la massima 

attenzione alle indicazioni fornite dalle Autorità di 
protezione civile; 

• prima di fare ritorno a casa accertarsi che sia 
dichiarato ufficialmente il cessato allarme 

Cessato allarme 
Il cessato allarme sarà comunicato 
dalle Autorità di Protezione Civile 
secondo le seguenti modalità: 
• dalla radio e dalle televisioni 

locali; 
• con messaggi diffusi da 

altoparlanti.dalla radio e dalle 
televisioni locali; 

• seguire le indicazioni delle Autorità per le modalità del 
rientro organizzato nelle proprie abitazioni; 

• al rientro in casa non utilizzare i servizi essenziali, 
previa opportuna verifica. 
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GLOSSARIO 
 

Aree di emergenza: 
Aree destinate, in caso di emergenza, ad uso di protezione civile.  
In particolare le aree di attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione immediatamente dopo l’evento; le aree di 
ammassamento dei soccorritori e delle risorse rappresentano i centri di raccolta di uomini e mezzi per il soccorso della 
popolazione; le aree di ricovero della popolazione sono i luoghi in cui saranno istallati i primi insediamenti abitativi o le 
strutture in cui si potrà alloggiare la popolazione colpita. 
 
Attivazioni in emergenza: 
Rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate dai centri operativi. 
 
Attività addestrativa:  
La formazione degli operatori di protezione civile e della popolazione tramite corsi ed esercitazioni. 
 
Calamità: 
E’ un evento, non importa di quale entità e con quali conseguenze sia sulle persone che sulle cose, provocato sia da cause 
naturali che da azioni umane, nel quale però le strutture fondamentali della società rimangono nella quasi totalità intatte, 
efficienti ed agibili. 
 
Catastrofe: 
E’ un evento naturale o legato ad azioni umane, nel quale tutte le strutture fondamentali della società sono distrutte o inagibili su 
un ampio tratto del territorio. 
 
Centro Operativo: 
E’ in emergenza l’organo di coordinamento delle strutture di protezione civile sul territorio colpito, ed è costituito da un’Area 
Strategia, nella quale afferiscono i soggetti preposti a prendere decisioni, e da una Sala Operativa, strutturata in funzioni di 
supporto. La DI.COMA.C.  (Direzione Comando e Controllo) esercita, sul luogo dell’evento, il coordinamento nazionale; il 
C.C.S. (Centro Coordinamento Soccorsi) gestisce gli interventi a livello provinciale attraverso il coordinamento dei C.O.M. 
(Centro Operativo Misto) che operano sul territorio di più Comuni in supporto all’attività dei Sindaci; il C.O.C. (Centro 
Operativo Comunale), presieduto dal Sindaco, provvede alla direzione dei soccorsi e dell’assistenza della popolazione del 
comune. 
 
Centro Situazioni: 
E’ il centro nazionale che raccoglie e valuta informazioni e notizie relative a qualsiasi evento che possa determinare l’attivazione 
di strutture operative di protezione civile. In situazioni di emergenza si attiva come Sala Operativa a livello nazionale. 
 
Commissario delegato: 
E’ l’incaricato da parte del Consiglio dei Ministri per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla dichiarazione 
dello stato di emergenza (eventi di tipo "c" - art. 2, L.225/92). 
 
Continuità amministrativa:  
Il mantenimento delle attività amministrative fondamentali volto a garantire l’organizzazione sociale in situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento operativo: 
E’ la direzione unitaria delle risposte operative a livello nazionale, provinciale e comunale. 
 
Evento atteso: 
Rappresenta l’evento, in tutte le sue caratteristiche (intensità, durata ecc.), che la Comunità Scientifica si aspetta possa accadere 
in una certa porzione di territorio, entro un determinato periodo di tempo. 
 
Evento non prevedibile: 
L’avvicinarsi o il verificarsi di tali eventi non è preceduto da alcun fenomeno (indicatore di evento) che consenta la previsione. 
 
Evento prevedibile: 
Un evento si definisce prevedibile quando è preceduto da fenomeni precursori. 
 
 
Evento: 
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Fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno alla popolazione, alle attività, alle strutture e infrastrutture, 
al territorio. Gli eventi, ai fini dell’attività di protezione civile, si distinguono in: 
a) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti 
e amministrazioni competenti in via ordinaria; 
b) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che per loro natura ed estensione comportano l’intervento coordinato di più 
enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 
c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che per intensità ed estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri 
straordinari (art. 2, L.225/92). 
 
Fasi operative: 
E’ l’insieme delle azioni di protezione civile centrali e periferiche da intraprendere prima (per i rischi prevedibili), durante e 
dopo l’evento; le attivazioni delle fasi precedenti all’evento sono legate ai livelli di allerta (attenzione,preallarme, allarme). 
 
Funzioni di supporto: 
Costituiscono l’organizzazione delle risposte, distinte per settori di attività e di intervento, che occorre dare alle diverse esigenze 
operative. Per ogni funzione di supporto si individua un responsabile che, relativamente al proprio settore, in situazione ordinaria 
provvede all’aggiornamento dei dati e delle procedure, in emergenza coordina gli interventi dalla Sala Operativa. 
 
Indicatore di evento: 
E’ l’insieme dei fenomeni precursori e dei dati di monitoraggio che permettono di prevedere il possibile verificarsi di un evento. 
Lineamenti della pianificazione individuano gli obiettivi da conseguire per dare una adeguata risposta di protezione civile ad una 
qualsiasi situazione di emergenza e le competenze dei soggetti che vi partecipano. 
 
Livelli di allerta:  
Scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono legati alla valutazione di alcuni fenomeni 
precursori o, in alcuni casi, a valori soglia. Vengono stabiliti dalla Comunità Scientifica. Ad essi corrispondono delle fasi 
operative. 
 
Modello di intervento: 
Consiste nell’assegnazione delle responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle emergenze, nella 
realizzazione del costante scambio di informazioni nel sistema centrale e periferico di protezione civile, nell’utilizzazione delle 
risorse in maniera razionale. 
 
Modulistica: 
Schede tecniche, su carta e su supporto informatico, finalizzate alla raccolta e all’organizzazione dei dati per le attività 
addestrative, di pianificazione e di gestione delle emergenze. 
 
Parte generale: 
E’ la raccolta di tutte le informazioni relative alla conoscenza del territorio e ai rischi che incombono su di esso, alle reti di 
monitoraggio presenti, alla elaborazione degli scenari. 
 
Pericolosità (H): 
E’ la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità (I) si verifichi in un dato periodo di tempo ed in una data area. 
 
Pianificazione d’emergenza: 
L’attività di pianificazione consiste nell’elaborazione coordinata delle procedure operative d’intervento da attuarsi nel caso si 
verifichi l’evento atteso contemplato in un apposito scenario. I piani di emergenza devono recepire i programmi di previsione e 
prevenzione. 
 
Potere di ordinanza: 
E’ il potere del Commissario delegato, in seguito alla dichiarazione dello stato di emergenza, di agire anche a mezzo di 
ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico. 
 
Procedure operative: 
è l’insieme delle attivazioni-azioni, organizzate in sequenza logica e temporale, che si effettuano nella gestione di un’emergenza. 
Sono stabilite nella pianificazione e sono distinte per tipologie di rischio. 
 
 
 
Programmazione: 
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L’attività di programmazione è afferente alla fase di previsione dell’evento, intesa come conoscenza tecnico scientifica dei rischi 
che insistono sul territorio, nonché alla fase della prevenzione intesa come attività destinata alla mitigazione dei rischi stessi. Il 
risultato dell’attività di programmazione sono i programmi di previsione e prevenzione che costituiscono il presupposto per 
lapianificazione d’emergenza. 
 
Rischio (R): 
E’ il valore atteso delle perdite umane, dei feriti, dei danni alle proprietà e delle perturbazioni alle attività economiche dovuti al 
verificarsi di un particolare fenomeno di una data intensità. Il rischio totale è associato ad un particolare elemento a rischio E e 
ad una data intensità I è il prodotto: R(E;I) = H (I) V (I;E) W(E). 
Gli eventi che determinano i rischi si suddividono in prevedibili (idrogeologico, vulcanico) e non prevedibili (sismico, chimico-
industriale, incendi boschivi). 
 
Risposta operativa: 
E’ l’insieme delle attività di protezione civile in risposta a situazioni di emergenza determinate dall’avvicinarsi o dal verificarsi 
di un evento calamitoso. 
 
Sala Operativa: 
E’ l’area del centro operativo, organizzata in funzioni di supporto, da cui partono tutte le operazioni di intervento, soccorso e 
assistenza nel territorio colpito dall’evento secondo quanto deciso nell’Area Strategia. 
 
Salvaguardia: 
L’insieme delle misure volte a tutelare l’incolumità della popolazione, la continuità del sistema produttivo e la conservazione dei 
beni culturali. 
 
Scenario dell’evento atteso: 
E’ la valutazione preventiva del danno a persone e cose che si avrebbe al verificarsi dell’evento atteso. 
 
Sistema di comando e controllo: 
E il sistema per esercitare la direzione unitaria dei servizi di emergenza a livello nazionale, provinciale e comunale e si 
caratterizza con i seguenti centri operativi: DI.COMA.C., C.C.S., C.O.M. e C.O.C.. 
 
Soglia: 
E’ il valore del/i parametro/i monitorato/i al raggiungimento del quale scatta un livello di allerta.  
 
Stato di calamità: 
Prevede il ristoro dei danni causati da qualsiasi tipo di evento, alle attività produttive e commerciali. 
 
Stato di emergenza: 
A verificarsi di eventi di tipo "c" (art. 2, L.225/92) il Consiglio dei Ministri delibera lo stato di emergenza, determinandone 
durata ed estensione territoriale. Tale stato prevede la nomina di un Commissario delegato con potere di ordinanza. 
 
Strutture dedicate: 
Eifici presso i quali di regola si svolgono attività ordinarie (scuole, palestre ecc.), mentre in emergenza diventano sede di centri 
operativi. 
 
Valore esposto (W): 
Rppresenta il valore economico o il numero di unità relative ad ognuno degli elementi a rischio in una data area. Il valore è in 
funzione del tipo di elemento a rischio: W = W (E). 
Vulnerabilità (V): è il grado di perdita prodotto su un certo elemento o gruppo di elementi esposti a rischio risultante dal 
verificarsi di un fenomeno di una data intensità.  
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Glossario sismico 
 
Accelerometro: 
Strumento che misura l'accelerazione del suolo (vedi anche RAN). 
 
Accelerazione: 
Spostamento al suolo dovuto alle azioni dinamiche del sisma, misurato in m/sec2. 
 
Area sismogenetica: 
Zona dove l'attività sismica si manifesta con maggiore frequenza. 
 
Asismico, territorio:  
Area dove, sulla base dei dati storici, non si sono mai verificati terremoti. 
 
Astenosfera: 
Parte del mantello limitata superiormente dalla litosfera (fra i 70 ed i 100 Km di profondità) e inferiormente dalla mesosfera 
(circa 700 Km di profondità). L'astenosfera è composta da rocce parzialmente allo stato fuso e ad elevata viscosità. 
 
Azione sismica di progetto: 
Valori delle forze orizzontali definiti dalla vigente normativa sismica che devono essere introdotti nei calcoli per la 
progettazione degli edifici per contrastare le azioni del terremoto, ai quali devono resistere gli edifici in zona sismica. 
 
Crosta terrestre: 
Parte superficiale della terra compresa tra la superficie libera ed il mantello. La profondità della crosta varia tra i 6-7 Km sotto 
gli oceani ed i 50 Km sotto i continenti. 
 
Cinematismi (o meccanismi) di danno: 
Sono collassi parziali sulle parti strutturali più deboli dell’edificio, che possono provocare il collasso totale dell’edificio stesso. 
 
Comportamento scatolare: 
Caratteristica posseduta da un edificio che abbia i vari elementi strutturali (pareti, solai, coperture) ben collegati e organizzati tra 
loro. 
 
Dati macrosismici: 
Insieme di informazioni raccolte sul territorio interessato da un terremoto al fine di catalogare le diverse località in funzione 
dell'intensità osservata. 
 
Deriva dei continenti: 
Ipotesi formulata nel 1915 secondo la quale gli attuali continenti si sarebbero formati dalla fratturazione di un unico continente 
primordiale (Pangea). 
 
Discontinuità sismiche: 
Superfici o strati sottili posti all'interno della Terra attraverso i quali si verificano nette variazioni di velocità delle onde sismiche. 
 
Elementi strutturali:  
Elementi costruttivi portanti dell’edificio (pareti, solai, coperture). 
 
Emergenza: 
Periodo immediatamente seguente un disastro. 
 
Epicentro: 
Punto sulla superficie terrestre direttamente al di sopra del punto in cui ha origine il terremoto (ipocentro). 
 
 
 
Faglia: 
Frattura o zona di fratture della crosta terrestre lungo la quale può verificarsi un terremoto. 
 
Faglia attiva: 
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Faglia che presenta evidenze di movimenti avvenuti nel corso degli ultimi 10.000 anni, per cui si presume che i movimenti (e 
quindi anche i terremoti) possano ancora verificarsi. 
 
Faglia trasforme: 
Tipo di faglia verticale con spostamenti solo orizzontali, caratteristica di alcune zone d'incontro di zolle litosferiche. 
 
Faglia, piano di: 
Superficie che separa due blocchi di roccia dislocati da una faglia. 
 
Fasce di piano: 
Zone di muratura poste al disotto delle aperture. 
 
Geodesia: 
Disciplina che studia la forma della terra specialmente in relazione alla forza di gravità. 
 
Geodinamica: 
Studio dei processi che avvengono nel globo in relazione alle forze che vi agiscono. 
 
Geofisica: 
Disciplina che indaga sulle caratteristiche fisiche del globo. 
 
Geotecnica: 
Disciplina che si occupa delle caratteristiche meccaniche dei terreni di fondazione. 
 
Gutemberg, discontinuità di: 
E’ la zona che separa il mantello dal nucleo esterno. Si situa a 2883 Km di profondità. Fu scoperta per la prima volta da B. 
Gutemberg. 
 
Intensità: 
Misura degli effetti di un terremoto su cose e persone. Fornisce una stima dello scuotimento del suolo ricavata dai fenomeni e 
dai danni subiti dalle strutture costruite dall'uomo, dalle eventuali modificazioni dell'ambiente naturale e dalle testimonianze 
dirette (sensazioni percepite dall'uomo). 
Ad essa si associa la scala MCS (Mercalli-Cancani-Sieberg). 
 
Ipocentro (o fuoco): 
Punto in cui la frattura delle rocce che genera il terremoto ha inizio; esso è posto a profondità variabile da pochi ad alcune 
centinaia di chilometri. 
 
Isosisma o isosista: 
Linea che congiunge (o racchiude) punti di uguale intensità sismica. 
 
Liquefazione del terreno: 
Totale perdita di consistenza dei terreni, composti da sabbia molto fine, in conseguenza dello scuotimento prodotto dal 
terremoto molto violento, in presenza di particolari caratteristiche del terreno. 
 
Litosfera: 
Parte solida del globo terrestre, composta dalla crosta e dalla parte superiore del mantello. Più sottile sotto gli oceani e più spessa 
sotto i continenti, la sua profondità varia tra i 70 e i 100 km. 
 
Macrosismica: 
Disciplina che si occupa dei terremoti in relazione al loro impatto sull'ambiente. 
 
Magnitudo: 
Misura dell'energia meccanica liberata sotto forma di onde sismiche durante un terremoto. Si calcola tramite sismogrammi, ad 
esso si associa la scala Richter. 
 
Mantello: 
Costituisce gran parte del globo terrestre. E' compreso tra la crosta ed il nucleo. 
 
Maremoto: 
Onde marine causate da movimenti dei fondali oceanici, generalmente prodotti da terremoti (denominati anche "Tsunami"). 
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Maschi murari:  
Pareti continue da cielo a terra non interrotte da aperture. 
 
Mesosfera: 
Mantello inferiore, compreso tra l'astenosfera, a circa 700 km di profondità, e la discontinuità di Gutenberg. 
 
Microzonazione sismica: 
Suddivisione di un'area sismica con estremo dettaglio, in base alle differenze di risposta sismica. Solitamente l' area investigata 
raggiunge al massimo quella di una città. 
 
Nucleo terrestre: 
Separato dal mantello dalla discontinuità di Gutenberg è la parte più interna del globo. Si compone di 2 porzioni: nucleo interno 
e nucleo esterno. Si presume che il primo sia allo stato solido e il secondo allo stato liquido. 
 
Onde sismiche: 
Rappresentano il modello fisico di propagazione dell'energia elastica liberata da un terremoto e si dividono in onde elastiche P 
(primae), onde elastiche secundae e onde di superficie. 
 
Onde sismiche di tipo P (Primary waves): 
Onde sismiche longitudinali che si propagano nei solidi attraverso variazioni di volume. Il moto è parallelo alla direzione di 
propagazione (da cui onde longitudinali). Sono chiamate P, dal latino “primae”, perché viaggiano più veloci delle altre 
 
Onde sismiche di tipo S (Secondary waves): 
Onde sismiche che si propagano nei solidi attraverso deformazione del mezzo. Il moto è perpendicolare alla direzione di 
propagazione (da cui onde di taglio). Sono chiamate S dal latino ”secundae”, perché arrivano dopo le P. Dal momento che i 
liquidi non reagiscono alle sollecitazione di taglio, queste onde non si propagano nei liquidi (acqua, metallo fuso ecc.). 
 
Onde di superficie: 
Onde sismiche che si propagano solo lungo la superficie terrestre, con velocità inferiore a quella delle onde S. Sono di due tipi: 
le onde di Raleigh e le onde di Love. 
 
Pangèa: 
Supercontinente esistente, secondo la teoria della tettonica a zolle, nell'era secondaria. Dalla sua frammentazione avrebbero 
avuto origine gli attuali continenti. 
 
Pareti portanti:  
Sono le pareti che sopportano prevalentemente i carichi verticali provenienti dai solai e dalle coperture, nonché quelli del sisma. 
 
Pericolosità sismica: 
Valore dello scuotimento, prodotto dal terremoto, che ci si attende in una determinata area. 
 
Periodo di ritorno:  
Intervallo medio di tempo intercorrente tra un terremoto e un altro di pari magnitudo (o intensità) nella stessa zona. 
 
Periodo sismico (o sequenza sismica): 
Serie di terremoti localizzati nella stessa area, in un definito intervallo temporale, che seguono o contengono un evento di 
magnitudo maggiore. 
 
Preliminari, scosse: 
Eventi sismici di non elevata magnitudo che, a volte, precedono l'evento principale. 
 
Prevenzione sismica: 
Complesso di azioni che la comunità intraprende per mitigare i danni di futuri terremoti, primo fra  tutte l'adozione di misure per 
la costruzione di edifici antisismici. 
 
Previsione: 
Definizione del luogo, del tempo e dell'intensità di un terremoto con anticipo e con precisione sufficienti per disporre misure 
precauzionali per la popolazione. 
Raggio sismico: 
Linea immaginaria lungo la quale si propaga l'energia trasportata dalle onde sismiche. 
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Repliche: 
Scosse secondarie che seguono la scossa principale in una sequenza sismica; il loro numero è in genere proporzionale alla 
grandezza della principale e sono caratterizzate da un'energia minore. Nel gergo dei media, esse vengono comunemente 
chiamate scosse di assestamento, risultando concentrate in un ristretto volume crostale circostante l'ipocentro dell'evento 
principale. 
 
Reti sismiche: 
Insieme di stazioni sismiche collegate tra loro. 
 
Rete accelerometrica nazionale (RAN): 
Insieme di stazioni sismiche di tipo accelerometrico. 
 
Ricostruzione primaria: 
Segue la fase di ripristino e si conclude quando è stato ristabilito il livello socioeconomico anteriore al disastro. 
 
Ricostruzione secondaria: 
Insieme degli interventi post-disastro aventi per obbiettivo il miglioramento del livello socioeconomico della zona colpita 
rispetto alla situazione anteriore al disastro. 
 
Ripristino:  
Fase che segue l'emergenza. Riguarda la rimessa in funzione dei principali servizi pubblici e segna il ritorno della zona a livelli 
socioeconomici relativamente stabili. 
 
Rischio sismico: 
Valore complessivo del danno atteso da un terremoto in una determinata zona sismica. 
 
Scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS): 
Stima dell'intensità di un terremoto basata su valori numerici discreti. Tale scala valuta gli effetti prodotti da terremoti su 
persone, manufatti e sull'ambiente naturale. 
 
Scala Richter: 
Definita scala in modo improprio, indica il valore che assume il magnitudo. 
 
Sciame, terremoto a: 
Terremoto che si presenta con una serie di eventi distribuiti temporalmente senza un andamento regolare dei valori di 
magnitudo. 
 
Sismicità: 
Valore della pericolosità sismica in una determinata area. 
 
Sismogenesi: 
Studio delle cause e delle zone origini dei terremoti. 
 
Sismogramma: 
Registrazione dei movimenti del terreno generati dal terremoto realizzata tramite il sismometro (su carta, digitale ecc.). 
 
 
 
Sismometro: 
Strumento che registra, in funzione del tempo, le oscillazioni del terreno causate dai terremoti, cioè i movimenti della superficie 
terrestre dovuti alla propagazione delle onde sismiche. 
 
Sismologia: 
Disciplina che studia i terremoti. 
 
Stazione sismica: 
Luogo in cui sono collocati gli strumenti di rilevazione (sismometri o accelerometri). 
 
Tettonica a zolle: 
Teoria che spiega la dinamica della parte più superficiale della terra (orogenesi, vulcanesimo, 
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sismicità ecc.) a partire dai movimenti orizzontali delle zolle litosferiche e delle loro reciproche 
interazioni. 
 
Zolle o placche litosferiche: 
Parti in cui è suddivisa la litosfera terrestre. 
 
Zona sismica: 
Area soggetta a terremoti. 
 
Zonazione sismica: 
Suddivisione di un'area di vaste dimensioni (ad esempio il territorio nazionale) sulla base del valore 
della pericolosità sismica. 
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Glossario idrogeologico 
Alluvioni 
 
Afflussi meteorici: 
Precipitazioni che in un certo periodo di tempo raggiungono il suolo su una determinata superficie. (Prodotto dell’area di tale 
superficie per l’altezza della precipitazione caduta in quel periodo di tempo, sipuò esprimere in m3). 
 
Alluvione: 
E’ sinonimo di esondazione. Tecnicamente si definisce “alluvione” il deposito di materiale solido trasportato dai fiumi e 
“terreno alluvionale” quello che nasce dal deposito di detriti trasportati dalla corrente fluviale. 
 
Argine golenale: 
Assomiglia all’argine maestro, ma è situato in una posizione più interna rispetto a quello ed è di altezza inferiore. L’argine 
golenale serve a difendere dalle acque del fiume le golene, che tuttavia possono essere sommerse dalla piena. 
 
Bacino idrografico: 
Territorio le cui acque confluiscono tutte in uno stesso fiume. 
 
Coefficienti di deflusso: 
Rapporto tra quantità di precipitazione che passa in deflusso e in afflusso. 
 

 
Frane 
 
Coronamento: 
Materiale rimasto praticamente in posto nella parte alta della scarpata principale. 
 
Scarpata principale: 
Superficie generalmente ripida che delimita l’area quasi indisturbata circostante la parte sommitale della frana, generata dal 
materiale spostata, rappresenta la parte visibile della superficie di rottura. 
 
Punto sommitale: 
Spunto più alto del contatto fra materiale spostato e la scarpata principale. 
 
Testata: 
Parti più alte della frana lungo il contatto fra materiale spostato e la scarpata principale. 
 
Scarpata secondaria: 
Ripida superficie presente sul materiale spostato della frana prodotta da movimenti differenziali all’interno del materiale 
spostato. 
 
Corpo principale: 
Parte del materiale spostato che ricopre la superficie di rottura fra scarpata principale e l’unghia della superficie di rottura. 
 
Piede: 
Porzione della frana che si è mossa oltre l’unghia della superficie di rottura e ricopre la superficie originaria del versante. 
 
Punto inferiore: 
Punto dell’unghia situato a maggior distanza dal punto sommitale della frana. 
 
Unghia: 
Margine inferiore, generalmente curvo, del materiale spostato della frana, situato alla maggiore distanza dalla scarpata 
principale. 
 
Superficie di rottura:  
Superficie che forma il limite inferiore del materiale spostato sotto la superficie originaria del versante. 
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Materiale spostato: 
Materiale spostato dalla sua posizione originaria sul versante, a causa del movimento della frana. Esso forma sia la massa 
distaccata che l’accumulo. 
 
Zona di abbassamento: 
Parte della frana entro la quale il materiale spostato giace al di sotto della superficie originaria del versante. 
 
Zona di accumulo: 
Parte della frana entro la quale il materiale spostato giace al di sopra della superficie originaria del versante.. 
 


